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GUIDA PROGRAMMA 
DEI 

CONCORSI AEREI m VERONA 

22-29 Maggio 1910 

UNICF\ EDIZIONE U FFICIF\LE 
CON VENTI ILLUSTRf\ZIONI NEL TESTO 

1 Tf\VOLF\ DELLE SEGNf\Lf\ZIONI ::: 1 Tf\BE LLF\ PER CLF\SSIFICF\ 

1 PLf\NIMETRl f\ 11 COLORI DEL CF\MPO DI VO LO E DELLF\ CITTÀ 

Da un dipin to di f\. RPPlf\NI 

SOCIETÀ EDITR ICE 

" L f\ G R f\ N DE f\ .T TU F\ LIT A " 
Mllf\NO - Vi a Moscova, 27 



Tutti i d iri tti 

so n o r iserva ti · 

Il Co mitato 

procederà 

co ntro le 

pubb licazioni 
~--; b·u~·;~·~~~ 

Olf. Ti po -Li togra fich e i. G.A.P. M ila no - Corso Genova, 9 

Cli chés de " La Zincografica 11 M ila no - Via Mess ina, 16 



IL SALUTO A VERONA 

Verona dà un altissimo esempio. 
All'annunzio della sua primaverile Festa dedàlea mi sorse 

nella memoria commossa quella tavola de l suo vecchio Stefano 
da Zevio ove in una innumerevole fioritura di roseti e verdura 
d'erbe novelle passa un sì gran fremito di giovani ali. 

In qual città, meglio che in questa, poteva esser celebrata 
la primavera della terza signoria? Se il più vivido fiore dello 
spirito sorge e culmina dalla più profonda adunazione di forze 
ideali, do ve queste f orze diverse e concordi, perpetuate in 
tradizioni, eternate in monumenti, sono più folte e più vaste? 

E do ve, in tanta conflu enza di sangui e successione e 
sovrapposiz ione di strutture, più fieramente resiste si afferma 
trionfa il natio vigore italico? 

La Città dei poeti degli imperatori dei consoli dei tiranni, 
ferrea chiave de ll' Italia boreale, nodo di antiche vie solenni, 
dove la potenza romana è radice del gran tronco civico e di 
continuo manda per ogni ramo il suo succo e si manifesta 
d'età in età, dalla càvea del Teatro, dalla Porta gèmina, dalla 
Porta dei Leoni sino al sommo del Rinascimento, nelle robuste 
ossature di quel Sammicheli che apre le sue finestre allq luce 
in forma di archi trionfa li; la Città che l'èmpito del libe10 
Comune e il fa vore della f ede congiunse a erigere il miracolo 
della sua Basilica-custodia della tazza di perfido immobile e 
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del carroccio pronto alle sortite - ; la Città che solleva nel 
suo cielo tra le cuspidi gotiche le statue dei suoi Magni/lei 
su cavalli a cui i lembi delle gualdrappe son come ali chiuse; 
quella che dalla purità giottesca dell'Altichiero e dell'Avanzo 
esprime la superba abondanza del Caliari; che riassume nel 
piLÌ espressivo dei suoi artefici, nel!' incomparabile Pisane/lo, 
tutte le virtù dello Stile; che inaspra nelle bugne dei basamenti 
e dei pilastri la sua rudezza guerriera; che melodiosamente 
sorride nella serenita della sua Loggia pe' cui quattro e quattro 
archivolti s'affacciano le Muse tranne una che forse piange 
nel/a casa di Giulietta ; Verona per sempre alzata nel culto 
di tutti g li Italiani dalla sacra tristezza di Dante, ben è deg11a 
di segnare del suo suggello gli Annali della conquista nova. 
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NORME PER IL PUBBLICO 

SE!" 1IZI PE I~ RECARS l AL CA~'! PO. -- T ra m wa i elet tr ico cittad in o 
(cent. 10 d i ta ri ffa per qua lun q ue percorso) che partendo da i più 
lonta ni pun ti de ll a ci ttà e precisame nte da Borgo Trento, P orla 
S, Zeno e P or ta Vescovo, a i-ri verà ogn i m inuto fin o a li in gresso 
dei post i popola ri. 

U n servizio d i a u to mob ili (omni bus) da P iazza \ ' itto rio Ema­
nuele g iun gerà a l ca mp o di \·olo r1no agli in g1·ess i dei post i popola ri , 
dei prim i posti e del!e t ribun e (ta r iffa lire 2 ) . r\ 1 tre \·e ttu re a uto­
rn obii i fara n no un ser vizio spec ia le ( lire ro \·etture da due post i, 
1i1·e 20 vetture da qua tti-o post i) . 

N u 111 erosiss in1e ve ttu re pubb li che fai-a n 110 ser \' izi o da i \·a ri pu n li 
de lla ci ttà a l circu ito (ta r iffa lire 3 per pe1·son<i ). 

Vr ABIL!TA. - I rota bili ne ll 'a nel ata e nell'a r r i\·o dovra nno per­
correre le vie ind ica te nella p ia n ta, e speciali tabelle indica trici sa­
r a nno poste lungo il pe1·corso che dovra nn o eseguire. 

li n co nve nien te numero di age nt i d i P . S . cu rerà l'esecuzione 
d elle numerose p1·escrizioni emanate con decret i dell 'a u to1·ità pe1· 
p reve nire tu tt i g li inconve n ienti che potrebbero deri va re da ll o staor­
d imu·i o movim ento d i pu bbl ico e d i \·eicoli. 

Fi·a qu es te si ri leva che ei a P orta '\' uova non potra nn o passa re 
che i veicoli che esco no da ll a cit tà , e da P or ta P a ll io tutt i quelli 
che ne fa nno r itor no. 

FACILITAZION I F ER!WVTAHTE. - Le feJ"J"o\·ie dello Sta to hanno ac­
cordato l'applicaz ione della ta1· iffa specia le ra per i congress ist i ed i 
pa r tecipanti ufficialmente a i co ncors i (av iatori , mecca ni ci, ecc.), la 
qua le por ta un note\'o le ri bas o su l prezzo ordina rio dei bi g liett i (da l 
40 a l 60 % a seconda delle d ista nze) ed ha concesso per tu tto il 
pubblico la proroga dell a va lidi tà del big lietto d i anda ta -r itorno 
da ll a mezza notte del r7 a l rS con -. a tu tto il 3 g iug no p. \'. Dett i 
b igliet t i cl i a ndata-ri torn o sono stat i ist itui t i a nch e nelle sl:i zioni 
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ove non esis teva no nel.l a periferi a di ci rc::i 200 chilometi-i da Verona. 
Le F erro vie Me1 idionali Austriache (Sudbhan) ha nno concesso 

il 20 % di riba sso su tutta la r e le della Società pei- di :.tanze superiori 
a i roo chi lomet1- i, a i viaggiatori muniti di tessera che sarà rilasciata 
d ietro richi es l:a dall'ufficio del Com itato cli Verona. 

L e linee ferrovia rie second arie che fan no capo a Veron a (Vero­
na-C<1 pi-i no, Veron a -Vicenza, Ver ona-Alba redo) , effettueran no treni 
specia li per porta re dopo lo spettacolo cl i av iazione i viagg iato i-i nella 
provincia, ed i forestie ri negli a lbe rghi numeros i e comodi che si 
trova no nei g rossi centri vicini. 

ALLOG GI. - Al :Mun ici pio fun zion a uno special e uffic io a lloggi 
che provvederà al col locarnento dei fo1-estieri ne ll e carnei-e che i 
verones i hanno messo a dispos izion e, con prezzi che va ri ano dalle 
lire 3 a l letto e per notte, in più. 

Sono pure stati adibi ti, per cu ra del Mun icipio, ad a lbei-g hi popo­
la ri , alcuni vast i loca li del Comune, in vari punti della città, e quest i 
da ra nno modo cli a ll oggiare e bene anche a borse n1ocleste . 

PJ<EZZT 0'11\C.RESSO. - I prezz i per g li 111g1-ess1 a l campo d i volo 
sono i seguenti : 

T ribun e 
Primi P ost i 
Posti P opola ri 

T ess era di libero ingresso : 

All e Tribu ne 
Ai Prirni Posti 

L. 25 

" 
" 

I O 

2 

l) IOO 

)) 50 

Le tessere sono strettamente p er so na li , e debbono porta re incol­
lata a te rgo la fotogafi a dell'abbonato L e stesse sono vendibili lI1 

tutte le succursal i della Di tta F. lli Gonclrancl n elle c it tà d ' Italia ed 
estere . 

I bigliett i g iornalieri saranno ve nduti nei principali negozi della 
cit tà ed in appos iti bigonci posti agli ingressi del circuito. 

T ARGHE E MEDAGLIE UFFICIALI. - E' stata rn essa in vendita 
da ll a d itta Bertelè cli Veron a, la targa ufficia.le de l circuito, un vero 
capolavoro a rtis tico, a lii-e 6 cadauna, e riu scitissime medaglie e 
distintivi a lire r.25 le prime e cent . 75 i second i. 
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TF.LEGR!\17 1 E TELEFONI. - li Co rni t<ito !-·~ provvedu to perchè sul 
campo sia stabilito l'uff ici o te legrafico e tele i·onico, ad uso dei gior­
nalist i e del pubblico , vi sa1·a nno pure locali per scri vere, ven dite 
cl i g iorn a li , francobolli , ecc. 

RESTA lJRA>IT . - E' s ta to costruito nel campo un m<ignifico e 
spazioso restaura nt che venà co ndotto da l proprieta rio dell'a lbergo 
Accademia S ig. cav . G. Maspron e a prezz i modi ci e fi ss i che sa ranno 
indicati da a ppos iti cartelli. 

Numerose e decorose bu vettes sono pu re co ll ocate nei posti po­
pola ri. 

GARAGES. - Lo spaz ioso campo della fient posto nel ce ntro della 
città sarà ad ibito a garage e vi s i potra nn o comodamente ri covera re 
parecchie centina ia cli a utomobili. L a d itta Fratelli Ga lta rossa cl i 
Vt:;·: na, rapprese nta nti della ditta Pire Ui e C. fa rà un completo ser­
·;izÀ.) cl i r iparaz ion i e r ifo rni m ent i. 
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CONCORSI F\EREI INTERNF\ZIONf\LI 
ORGANIZZATI DALLA 

CITTÀ DI VERONA 
sotto il patronato della Società Italiana d'aviazione di Mi lano, coi Regolamenti della federaz. Aeronautica Italiana 

22 = 30 Maggio 1910 = Premi Lire 200.000 
---~·-..-..----

COMITATO D'ONORE 

S. E. TENENTE GENERALE PONZA DI S. MART INO CONTE CESARE -
Comandante del Va Corpo d'Armata. 

PULLÈ CONTE LEOPOLDO - Senatore del Regno. 
MESSEDAGLIA PROF. ON. L UIGI - Deputato al Parlamen to Nazionale. 
ROSSI PROF. ON. L UIGI " 
ARRIV A BENE CONTE ON . GILBERT O 
CORIS ON . AVV. GI O - BAT T A 
DANIELI ON. AVV . GUAL'I !ERO -
MARAINI ON. COMM. EM ILIO 
MONTRESOR ON . PROF. LU IGI 
MARINI COMM. PIETRO - Comandante la Divisione Militare di Verona. 
VERDI NOIS COMM . EDOARDO - Pref etto di Verona. 
DORIGO AVV . COMM. LUIGI - Presidente del Consiglio Prov . di Verona. 
PONTEDERA NO B. AVV. COMM . GIULIO Pres . della D!p . Prov. di Verona. 
GALLIZ IOLI CAV. UFF. ING. EUGEN IO - Sindaco di Verona. 
CUZZERI CAV . UFF. ACHILLE-Pres. della Camera Commercio di Verona . 
TONIOLO CAV. UFF. PIETRO - Ing. Capo del Genio Civile di Verona. 
CALDERARA AVV. COMM. ETTORE - Pres . della Cassa di R isp . di Verona. 
MANGILI COMM. CESARE - Senatore del Regno - Presidente della So -

cietà Ita liana di Aviazione. 
PRINC. SCIPIONE BORGHESE-Pres. della Società Italiana Aeronautica. 
JOHNSON COMM. FEDERICO - Direttore del T. C . I . 
FERRERO DI VENTIM IGLIA MARCHESE ALFONSO - .Presidente del-

!' Automobil Club . 
DE LA VAUX CONTE ENRICO - Presiden te del!' Areo Club di Parigi. 
USUELLI CELESTINO - Pres . Soc. Aeronautica Italiana - Sez. di Milano. 
MORIS COMM. MAURIZIO - Tenente Colonnello del Genio. 
DA SCHIO CONTE ALMERICO - Vicenza. 
BRANDANI ING. ALBERTO - Direttore Compartimen tale delle FF. SS. 
POGGI ON. COMM. GIUSEPPE - Verona . 
T REZZA COMM. CESARE NOBILE DI MUSEL LA. 
LEONINO DA ZARA - Padova. 
ASSO CIAZ. NAZION. MOVIMENTO FORESTIERI - Sez ione de1 Garda. 
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Commissa rio del 
mune cli Verona 

Cav. Uff. 

lng. Giuseppe M onga - Vice·presicl ente 
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De Stefan i - Presidente 
del Comitato esecu tivo 

Jng. Ca1 lo Cristani- Vi ce-presiJente 



COMITATO ESECUTIVO 

Il Sindaco di Verona 

CAV. UFF. lNG. EUGEN IO GALLIZIOLI 

Presidente 

DE STEFANI ON. PRO F. CAV. CARLO 

Vice Presidenti 

CRISTANI ING. CARLO - MONGA ING . CAV. GIUSEPPE 

Segretario 

MURARI DALLA CORTE BRA CO NTE TITO 

Vice Segretario 

QUINT ARELLI PROF. GIOVANNI 

Commissari 

ANGHEBEN CAV. ING . RODOLF O 
BELLI NI CARNESSA LI CAV. UFF. DOTT. LUIGI 
CAVAZZOCA DEI MAZZANT I CO NTE VITTORIO 
FUMANELLI ING. MARCHESE ALBERTO 
FURLOTTI ANDREA 
GOLDSCHMIEDT DOTT. UGO 
GRIMALDI CONTE CAV. OTTORINO 
PEREGO CAV. LUIGI 
PICCOLI NICO 
PISO NI FERDI ANDO 
STEGAG NO AVV. GIO. BATTA 
SPAZZI RAG . GABRIO 
ZORZI CAV . VITTORIO 

Commissario Delegato del Comun.e di Verona 

QUINTARELLl PROF. G IOVANNI. 

Commissari Sportivi 

MERCANTI CAV. ARTURO - RO USSEAU PAUL 
VISCONTE DI MODRONE CO NTE GI OVANNI 

Commissari supplenti 

GRIMALDI CONTE COL. CAV. OTTOR INO 
MINISCALCHI ERIZZO CONTE MARIO 
OLDOFREDI CONTE ORAZIO 
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IL CAMMINO DELL'AVIAZIONE 
narrato dai suoi " RECORDS '' 

DISTANZA 

Records di distanza. 
Km . 

*12 Novembre 1906 (Bagatell e). Sa ntos Dumont 0.220 
*2e Ottobre 1907 (l ssy-Les-Mou lineaux). He nri Farman 0.770 
*13 Gennaio 1908 (lssy-Les-Mou linea ux). Henri Farman 1.000 
*2 1 Marzo 1903 (lssy-Les-Moul ineaux). Henri Farma n 2.004 
*!!Aprile 1908 (lssy-Les-Moul ineaux). Léo n Dela grange. 3.925 
*30 Maggio 1908 (Campo di Marte,Ro ma) Léon De lagrange 12 .750 
* 6 Settembre 1908 (lssy-Les-Mou linea ux). Léo n Delagrange . 24 .125 
*21Settembre1 908 (Campo d'Auvours) Wilb. Wright 66.600 
*18 Dicembre 1908 (Campo d' Au vours) Wilb. Wright 99 .800 
*31 Dicembre 1908 (Ca mpo d' Auvours) Wilb. Wri ght 124.700 
*25 Agosto 1909 (Bétheny) Paulhan . 134.000 
*26 Agosto I.909 (Béthen y) La th a m 154 .620 
*27 Agosto 1909 (Béth eny) Henri Farman 180 .000 
* 3 Novembre I.909 (Mourmelon) . He nri Farman 232.2 12 
27-28 Aprile 1910 (Londra-Man cheste r) Pa ull!am 300.000 

Records di distanza da località a località. 
Una persona 

Km . in ore 
9 Dicembre 1909 (Buc-Chartres) H. Farman 

31 Dicembre 1909 (Chartres-O rl éa n s) H. Far man 75 0. 58' 
3 Aprile 1910 .(Juvisy-Orléans) . Dubonn ct 109 1.48' 50" 0/ 5 

27-28 Aprile 1910 (Londra-Manchester) Paulil a n 300 

... 
VELO CITA · 

Km . 

12 Novembre· 1986 · (Velocità all 'o ra) Santos Dum on t 
26 Ottobre 1907 (lss y-Les-Mou lineaux). Henri Farman . 

41 .292 
52.700 

I records omologati dalla Commiss ione aerea mista sino al 31 Dicembre 1909 sono 
contrassegnati da * 
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Records della maggiore velocità su una data distanza, 
Una persona 

1 chilometro: 
*31 Maggio 1909 (Ju visy) 
* 3 Settembre 1909 (Port Aviation). 

2 chilometri: 
*21 Se ttembre 1908 (Au vours) 

5 chilometri: 
*20 Maggio 1909 (Pont Long). 
* 9 Febbraio 1910 (E liopo lis) 

10 chilometri: 
*21 Settembre 1908 (Au vours) 
*20 Maggio 1909 (Pont Long). 
*28 Agos to 1909 (Béthen y). 
*Settimana di Reims . 

20 chilometri: 
*2 1 Settembre 1908 (Au vours). 
*20 Magg io 1909 (Pont Long) . 
*Settimana di Reims . 

30 chilometri: 
*2 1 Settembre 1908 (Auvours) 
*20 Maggio 1909 (Pont Long). 
*Settimana di Reims . 

40 chilometri: 
*21 Set tembre 1908 (Auvours). 
*20 Maggio 1909 (Pon t Long) . 
*Settimana cli Reims . 

. 50 chilometri: 
*21 Settembre 1908 (A uvo urs). 
*20 Maggio 1909 (Po nt Long). 
*Settimana di Re ims . 

60 chilometri : 
*21 Settembre J9Qt; (Au vours) 
*Settimana di Reims . 

70 chilometri: 
*Settimana di Reims . 

80 chilometri: 
* Settimana cli Reim s . 

90 chilometri: 
*Set timana cli Reim s . . 

- 12 -

Ore 
Léon Delagrange . O.O!' 18" 3 
De Rue . 0.01' 15" 

Wilburg Wrigh t 0.02' 44" 

Ti ssa ndier 00.5' 26" 2 
Duray 0.04' 12"1of5 

Wilburg Wright 0.13' 13" 1 
Tissandier 0.10' 46" 
H. Farman 0.09' 52" 4 
Blériot 0.07' 47" 4 

Wilburg Wright 0.26 ' 13" 3 
Tissandier 0.21' 29" 3 
Curtiss 0.15'50"3 

Wilburg Wright 0.39' 28'; 
Tissan di e r 0.32' 28" 
Curti ss 0.23' 29" 

Wilburg Wright 0.52' 48" 
Ti ssand ier 0. 14' 19" 
Latham 0.34' 55" 

Wilburg Wright 1.06' 46" 2 
Tissandier 0.54' 08" 4 
Latham 0.43' 56" 

Wilburg Wright 1.21 ' 33" 3 
Latl1am 0.52' 44" 2 

Latham 1.03' 06" 

La th am I.li' 26" 3 

Latham I. I 9' 56" 2 



100 chilometri: 
*Settimana di Reims 

150 chilometri: 
*Settimana di Re ims 

200 chilome tri: 

Latha1:11 

Latham 

Ore 

1.28 ' 17" 

2.13'09" 3 

* 3 Novembre 1909 (Mourm e lo n) Hen ri Fa rman . 3.42 ' 34" 
(Distanza effetti va mente p ercors a : Km. 200.832, la p ista esse nd o di 

Km. 3.133). 

Records della maggiore velocità in tempo determinato. 
Una persona 

I /4 d'ora: Km . 

*20 Maggi o 1909 (Pont Lo ng). Tissandier 12 .500 

I/2 ora : 
*21 Settçmbre 1908 (Au vo urs) Wilburg Wright 22.000 
20Maggio 1909 (Pont Lo ng). T issa ndi e r 27.500 

1 ora: 
*20 Maggio 1909 (Poni Long) . Tissandier 55.000 

2 ore: 
* 3 Novembre 1909 (Mourm elon) He nri Farman . 108. 930 

3 ore: 
* 3 Novembre 1909 (M ourm elon ) Henri Farman 162.276 

4 ore: 
* 3 Novembre 1909 (M ourm elon) Hen ri Fa rm a n 215.622 

Due persone 
1 ora: Km. 

12 Gennaio 191 0 (Los Angeles) Gleem H. Cur ti ss 88.500 

DURATA 

Records di Durata (senza atterrare) 
Una persona 

*12 Novembre 1906 (Bagatell e) 
*26 Ottobre 1907 (I ssy- Les-Mou linea ux). 
*13 Gennaio 1908 (lssy-Les-Moulineaux) . 
*21 Marzo 1908 (lssy-Les-Mou lineaux). 
*li Aprile 1908 (lssy-Les-Moulineaux). 
*30 Maggio 1908 (Campo di Ma r te , Roma) 
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S. Dumont 
H. Farman. 
H. Fa rm a n. 
H. Fa rman. 

Ore 
O:OO' 21" 1 
O.OD' 52" 3 
0 .01' 28" 3 
0.03 ' 39" 3 

L. D elagran ge 0.06' 30" 3 
L. De la g range 0 .15' 26" 4 



Ore 
* 6 Lu g lio 1908 (lssy-Les-Moulineaux) . 
* 6 Sette mbre 1908 (lssy-Les-Mou lin eaux). 
*21 Se t lembre 1908 (Campo di Auvours) 
*18 Dicembre 1908 (Campo di Auvours) 
*31 Dicembre 1908 (Campo di Auvours) 

H. Farman. 
L. Delagrange 
W. Wright 
W. Wright 
W. Wrig ht 
Paulham . 

0 .20' 19" 3 
0.29' 53" 3 
1.31'25"4 
1.54' 53" 2 
2.20' 23" 1 
2.43' 24" 4 
3.04' 56" 2 
4.17' 53" 2 
5. 12' 2/5" 

*23 Agos to 1909 (Béth eny) . 
*27 Agosto 1909 (Bé th eny) . H. Farm a n. 
* 3 Novemb re 1909 (Mourm elon) . H. Farman. 
16 Gennaio 1910 (Oran o) . . . Olies lager. 

Records di Durata e di Distanza 
Due persone 

12 Gennaio 1910 
31 Grnnai o 19 10 
31 Genna io 19 10 
8 Apr ile 1910 
3 Ottob re 1908 

IO Ot tobre 1908 
27 Luglio 1909 
28 Settembre 1909 

(Los Angeles). 
(Chalon) 
(Ch a lon) 
(Chal on) 
(A uvours) 
(Auvou rs) 
(For t Myer) 
(Berlin o) 

Km. in ore 
Gleem H.Curtis s 88.500 1.00' 00" 
Efi moff 1 .48' 30" 
Van dem Born 1.40' 50" 
Dani e l Kinet . 150.000 2.1 9' 15" 
W. Wright. 
W. Wright. 
O. Wright . 
O . Wright 

0.35' 33" 3 

58.000 1.09' 45" 3 
1 12' 40" 
1.35' 47 " 

Tre p ersone 
Km. in ore 

28 Agos to 1909 (Bé ::1c ny) H. Farman. O.I O' 39" 
70 .000 1.02' 25" 

1.37' 00" 
5 Marzo 1910 (M. o urm elon) . H. Farman . 
1 Novembre 1909 (C ha lon) H. Farman . 

20 Ap rile 1910 

Volo con Tre passeggeri 
oltre il pilota. 

(Mou zon) . . R. Sommer 
Km. in ore 

7 .cir. 0.30' circa 

RECORDS D'ALTEZZA 
Metri 

28 Agosto 1909 (Reims) Latham 155 
20 Se ttemb re 1909 (Bresci a) . Rougier 198 
18 Ottob re 1909 Co nte di Lam ber! . 300 
9 Novembre 1909 Pau lhan 410 
1 Dicembre1909 (C ha lon) Lat ham 453 
7 Ge nna io 1910 (Ch a lon) . Latham 1000 

13 Gen na io 1910 (Los An ge los) Paulhan 1320 
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IL CAMPO DI VOLO 

Una delle ragioni per cui Verona potè essere preferita 
ad altre città per la grande gara internazionale d'aviazione 
di quest'anno, va ricercata nel fatto che Verona trovasi , dal 
punto di vista geografico e ferroviario, in condizioni quanto 
mai favorevoli e nel caso di poter destinare al magnifico 
spettacolo un campo meravigliosamente vasto, adatto, co­
modo e vicino alla città pur essendone appartato. 

Il luogo designato è, infatti , la grandiosa Piazza d'armi , 
estensione di terreno affatto piano e sgombro e che misura 
circa un milione di metri quadrati di superficie. Il suolo è 
così liscio e sodo che un automobi le può percorrerlo in 
qualunque direzione con la massima velocità. Lo slancio 
degli apparecchi potrebbe quindi essere effettuato da qua­
lunque punto del campo, a piacere degli aviatori. 

Come vi si accede 

È distante appena 200 metri dalla civica porta princi­
pale, e vi fanno capo i trams elettri ci che attraversano tutte 
le principali arterie cittadine. La stazione di Porta Nuova 
sorge alla periferia e vi concorrono cinque linee ferrov iarie 
(Venezia, Trentino, Rovigo, Modena, Milano), mentre un'altra , 
di fianco a questa, è stata provvisoriame nte costruita per 
la circostanza, in modo che sbocca proprio all 'ingresso del 
Campo d'aviazione. 

Per il più comodo trasporto degli apparecchi sino agli 
hangars e per collocarvi treni speciali pronti a parti re per 
diverse destinazioni alla fine d'ogni spettacolo, venne ceduto 
al Comitato un alt ro binar io allacciante co l prin cipale che 
corre a lato del Ci rcuito. 
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Lo sfo ll amento del pubb lico dal suolo d'aviazion e sarà 
fac ili ssimo pe l fatto che il vas to campo è limitato per ogni 
lato da ottime strnde provinciali (Verona-Legnago; Vero na­
Ostiglia; Verona-Man tova). 

Intorno al Campo si estendono piani vast issim i e af­
fatto accidentati , come quel li de l Basso Acq uar, ri cca zona 
industriale li mit ata dal !' Adige, che si spinge lontano dal la 
parte del via lo ne; l' altro di S. Lucia, tut to spogl io di piante, 
da l lato dell a strad a per Mantova; il grand e abbassamento 
che si apre fuori della Porta Pallio, dal lato de ll a ferrov ia. 

Le costruzioni e i servizi 

Da ogni punto del Circuito, sia guardando la città, oltre 
la qual e si delineano le nevose vette prealpine, sia guar· 
dando verso il lontano orizzon te, il paesaggio è d'una bel­
lezza incantevole. 

Le costruzioni , numerose e ben archi tettate (ne fu assunta 
l'impresa dall a Ditta Palazzani di Brescia) s i stendono 
dinanz i al terreno di slancio, che è sagomato da un gra­
zioso pentago no tendente all a forma di triangolo dagli an­
goli ampi amente smussati. 

Le tribune, poste in linea retta dinanzi al Campo di 
volo, possono comodamente ospitare mille persone, e sor­
gono su l terrazzo sovrastante alla grandiosa sa la del ris to­
rante e a quel le degli Uffici del Comitato e de ll a Stampa, 
nonchè del Commissariato spo rtivo , de ll a Posta, del Tele­
grafo e Telefono, del! ' Amb ul anza e via di seguito. 

Di fian co all e tri bune si trovano i numerosi /zangars, 
muniti dei relativi tendoni e cancelli, mentre i garages per 
le automobili, la rimessa per le vetture e le biciclette e 
l'officina meccanica si nascondono dietro la lunga fil a di 
ta li costruzioni. 

La grande tribuna d'onore e quella della stampa hanno, 
a diffe ren za di quell e di Brescia, una doppia gradinata, la 
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1 . Se' te ..celébrate sorgenti di Con-

. frexévj1le ' di Vitte!, ,di Martigny, 
, ' ' I.i_ . ::,'.~' ' ' 

';,' , .di ',' Wildurigen, vogliono' esserè 

'l'~ ~~ttagliate, per . la costituziòne · 

.· , ' ·" i9rn, .a,U"acqùa, ·cti S. Pellegrino, 
·e ·:\ift- • ~ , ,n'e .sta·n ·o pu·r senipre 
·~~~ -... ~- ... :··..,·"" .. " ·;·.' ' '.~ e·· ... ··.iiif'eriori per la loro tempe-
,,,. - '" . 'li . ' ' . . 

· ., ·tatura originaria. t' acqua di S. 
l 

. Pellegrino ha, a.Ila so,rgente, una 
lii~)'. r Ì : ' . - ' •. ' . I ,/ 

~~:;;y .~.temperatura di .27 ;e~entigradL; le . : ; " ' ' 

· J;;altre pann<Y una temperatura va-
,. I ~·-' ' ·, . t 

)'.jàbil~ ,da 9 . a 12 c~ntigradi. , : : 

4nçh~ il pr'(;)fano intravedè le 
differènze. nell'efficacia curativa 

,! • _,. 





I. Porta Nuova e stradone di accsso . - 2. Via le laterale. - 3 . Campo cli volo. 
4. Le Tribune. - 5. Gli lw11ga rs. 
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qua le ha il va ntaggio di mettere in vista tutti g li spettatori 
e di rend ere a tut ti ugualmente visibile og ni pi ù min uta 
fas e degli spettacoli. 

li Risto rante, che misura circa 300 metri quad rati, è 
posto in mezzo agli uffi ci principali e vi si accede co mo­
damen te da quattro lati . L'impresario, eh' è il noto Cav. 
Masprone, l'ha fatto add obbare sontuosamente e dà garanzia 
che verrà forn ito in modo da poter sodd isfare ad ogni si­
gnori le esigenza. 

Alla destra di queste costruzioni trovasi poi lo spazio 
amp lissimo, desti nato all e automobili , nel quale potranno 
trovar posto comodissimamente 1500 e più vetture. 

Quasi a l centro del Campo sorge la tribu na dei Com­
miss ari e delle segnalazioni, con gli ann essi uffici del tele­
grafo e del te le fo no e con l'osservatorio. 

Intorn o al recinto del Campo, lungo il viale di Porta 
Nuova venne impiantata una linea telegrafica provvisoria 
che fa rà direttamen te serv izio con g li uffici governativi . A 
si ni stra del! ' attua le passaggi o a li vello, lungo il binario 
fe rrovia rio, fu costru ito un fabbricato che occupa un o spazio 
di 200 mq. e che servirà per il deposito dell e biciclette e 
di bagagli, per il cambio della moneta, per l' uffici o info r­
mazioni e dei bigli ett i, ecc., ecc ... 

Nel cam po d'aviazione si tro van 0 poi chézlets per ogni 
spec ie di servizio pub bli co , nonchè numerose buvettes, ri­
ve ndi te di tab acc hi , di giorna li , ecc. 

Lunghi viali alberati e ombreggiati stanno alle spall e 
dei rec inti des tin ati al pubblico, in modo che q uesto possa 
mu oversi a suo agio se nza a llontanarsi. 

Tutto il recinto è riccamente add obbato con panneggi, 
festo ni , fiori e ba ndiere ; le sa le degli uffici sono state va­
riam ente arredate con squis ito buon gusto da ll e rinomate 
fab brich e d i mobi li cittadine. 
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SPETTACOLI 
che si daranno a Verona nel periodo delle Gara d' Aviazione: 

T EATRO FILARMONICO 
Recita straordinaria dell'Opera -Ballo in u n prologo, 4 att i ed epilogo 

ME F ISTOFELE 

Mefistofele 
Faust . 
111argherita . 

di A R R IGO EDITO 
P A RTE I. 

Ga udio Mansueto E lena 
J osé Pa let Faust 

. Carmelit a Ban Bonaplata Jlf,jisto.fele 

PARTE Il. 

Ma rgherit a del Metauro 
J osè Palei 
Gaudio Mansue to 

M aestro Concerta tore ETTORE PANIZZ A 

La prima rappresentazione è fissala per il giorno di S abato 21 2k1aggio 1910 

2 8 MAG G IO 19!0 

SERATA DI GALA in occasione deW erma di Shakespeare 
Esecuzione di soggetti Shakespearian i m usicati da vari m aestri 

5° atto dell'Opera GIULIETTA E RONfEO di Gounod 
Gentilmen te concesso dalla Spel i. CJJilta G. 'RJcorJi 63 C. di <fM.ilano 

T EATRO DRAMMATICO 
da! 2 1 a l 2 6 MAGGIO 1910 

Compagnia d'Arte Comica TINA BONDI 
27 MAGGIO 19 !0 

GRANDE ACCADEMIA FINALE DEL 

TORNEO INTERNAZIONALE DI SCHERMA 
PER DILETTANTI 

Le gare eli minato ri e s i svo lgerann o nei vasti locali della PALESTRA GINNASTICA 
COMUN ALE (Ca mpo dell a Fiera), nei giorni 24, 25 e 26. 
La Giuri a è COJ11posta cosi : Cav . Uff. Salvatore Pecoraro (Direttore Tec 11 ico della Scuola 

Magistrale di S cherma ùi Roma .) - T enente Colonn. Cav . Mocag a tta - Ca p . Cav. 
A. P:nell i - Maestro Cav. G . Scans i - Maestro Boni ol i. 

2 8 - 29 - 3 0 MA GGIO 1910 

G AR E ATL. ETl ·C l-IE 
3 1 MAGGIO 10 !0 

Compa gnia Drammatica F rancese GABRIELLA REJANE 

TEATRO RISTORI 
D a! 21 a tutto i! 3 1 MAGGIO 19 10 

Drammatica Compagnia Veneta Comm. FERRUCCIO BENINI 
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IOHfiRESSO IHTERHAZIOHAlE DI DIS[IPLIHE S[IEHTlfl[HE 
rnHHESSE ALLA AEROLO[OMOZIOHE 30=31 Maggio 1910 

Presidente On orario 
S. E. l ' On. Prof. LUIGI CREDARO, Ministro della Pubbl. Istr. 

COMITATO D'ONORE 
On. UGO A>!CONA , Prof. de l Po litecnico di Milano - 011. ANG ELO BATTELLI, Pro f. 

della R. Univers it à di P isa - Prof JACOPO BENETTI, Direttore de lla Scuola di 
Appl icazione pe r gli Ingegneri di Bologna - ENR ICO BERNAR DI, Prof. della R. Uni· 
versità di Padova - On. PIETRO CARDANI, Prof. dell a R. Un iversit à d i Pa rma -
Sen. GIOVANN I CELORIA, Diret tore dell'Osse rva torio d i Brera - Sen . GIUSEPPE 
COLOlv\ BO, Dirett. del Po li :ecnico di Milan o - Capitano CESARE DAL FABBRO -
Conte ALMER ICO DA SC HI O - LU IGI DE MARCH I, Prof. dell a Regia Universi tà 
d i Padova - Senatore ENR ICO D'OVIDIO, Di ret tore dcl Pol itecnico di Torino -
Ing. G. FINZ I, Diret t. delle Officin ~ Eletlricil e Ferrov. di Milano - lng. ENRICO 
FORLANI NI - P rof. PERICLE GA MBA, Diretto :·e d ~ ll' Osse rv atorio Geofisico di 
Pavia - Prof. TULLI O LEV I CIV ITA, della R. Univasi tà cl i Padova - Prof. FER· 
DINANDO LORI, Dirett. del l 1 Scu ola d i Appli caz ione pe r gli l n ~eg n er i di Padova-­
Ten. Colonnello MAUR IZIO lv\ORIS - ORESTE MU RAN I, Prof. de l Politecnico di 
Mi lano - ANDREA NACCARI, P rof. della R. Unl\·ersità d i Torino - Prof. LUIGI 
PALAZZO, Direttore cieli' Uffi cio Centra le di Metereolo!!ia - Prof. ANN IBALE 
RICCO, Diretto re cieli' Osse rvatori o Etneo - Scn. AUGUSTO RI GHI, Prof. de lla 
R. Università di Bologna - Prof. CESARE SALD INI, dcl Politecni co di Milano -
·G IUSEPPE VICENTINI, Prof. della R. Università d i Padova - Sen. VITO VOL· 
TERRA, Prof. della R. Università di Rom a . 

PROGRAMMA DEL CONGRESSO 
Sezione I. - AER OLOCO M OZION E 

1. Tipi diversi di aeronavi (diri- 5. Organi di propulsione. 
gibili e aeropl ani). 6. Di rezi one, velocità ed appa-

2. Stud i su ll a forma più adatta recchi indicatori . 
per la sosten tazi one e la sta- 7. Studi su lla res istenza dell'aria. 
bilità deg li aeroplani. 8. Inizio a l vo lo. 

3. Equili b ri o au tomatico deg I i 9. f\tterraggio. 
aeroplani. 10. Il volo dell'aeroplano in rap-

4. Motori . porto a l volo natu rale. 

Sezione Il - AEROLOGIA 
Mezzi ed esperienze per lo studio del!' atmosfera in relaz ione alla 

locomozione aerea . Sezione III. 
Cartog rafi a i n relazione all a locomozione aerea. 

COM ITATO OR DINATORE 
SOGNOLO lng. NICOLA - BOSCHETTI Ing . Cav. PAOLO - CAVAZZA NA Ing. Pro· 

fessor G IUSEPPE - CONSAN I Prof. DAR IO - DOLFIN Prof. VENCESLAO -
FESTA In ~ . UMBERTO - FRANCH I I STAPPO Cav. Uff. Conte Ing. G. - FER­
RERO Prof. EFISIO - FORT I Dott . Cav. ACH ILLE FRACASTORO lng. Conte Prof. 
fessor GIOVA t I, Diretto re dell'Osservatorio Metereol ogico di Verona - FUSARINI 
lng. ARTURO - GARB INI Pro f. Cav. ADRIANO -- GEL MI lng. Cav. VITTORIO ­
MALFER Prof. FLORESTE - MILA I lng. Cav. PA OLO - MONTU On . Professor 
Ing. CARLO - RAV IGNANI Conte In g. Ca v. FRA CESCO - SCOLARI Ingegnere 
Cav. G IUSEPPE - SICHER P rof. ENR ICO - VAN IN! Ing . Prof. TOMMASO 
VIGODARZERE CITTA DELLA Conte ANTONIO. 

DELEGATO DELL'AMMINISTR AZIONE COMUNALE SEGRETAR IO 
.Assessore Prof. GIOVANN I QU INTARELLI Avvocato FRA NCESCO DINDO 
.La conferen za inaugurale sara tenuta dall' On . Prof. Angelo Battelli. 
Per iscriversi è neces_s nrio vers_are una quota di lire IO, inviandola al Prof. Venceslao 

Dolfi11 - Lungadtge Samnuche lL - Verona . 
. L'i11 scrizione da diritto alla gita sul lago di Garda e al banchetto . 
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Pau\lian e il suo apparecchi o. 
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PROGRAMMA 

ufficial e quo tid iano 
dei Concorsi Aer e i 

20 Maggio 
Esami di pilota aviatore ad eventuali conco rrenti italiani . 

21 Maggio 
Esami di pilota av iatore ad eventuali concorrenti italiani. 
Visita e pun zonamento degli aeropl an i iscr i tt i , da parte dei 

commissari sporti vi. 

22 Maggio 
MATTINA 

Esami di pil ota aviatore ad eventuali co ncorrenti i taliani . 
Verifica dei brevetti d i pilota ai concorren t i. 
Dalle 10 alle 12: Esposizione degli aero pl ani dei concor­

renti negli hangars. 

POMERIGGIO 

Dalle ore 14 in avanti : 

PREMIO QUOTIDIANO 
I 0 premio 
20 

Totale per giorno L. 2000; 

DELL'ALTEZZA. 
L. 1.500 

)) 500 
p er 7 giorni L. 14.000 

ART. r. - Ques ti p1·emi sarann o co1·s i tu tt i i giorn i J a l 22 

;oi l 20 m agg io, salvo il g iorno nel qu a le sa rà corso il Gra n Premio 
dell' '\ ltezza. 

Arn. 2. - Ques ti p1·emi sa ra nn o a ttrib u iti t u tt i i g iorni nei 
quali saran no corsi, agli a via tori che avra nno raggiu nto la p iù srande 
a ltezza. Questa dovrà essere su periore ai 50 m etri per il 0 econdo 
prem io ed ai 100 metri per il primo prem io. 

A1n. 3. - P er le mi sure delle a ltezze va lgo no le dispo' zioni 
deg li a r ticoli 2, 3, 4 dcl rego lame nto speci;:tl e del Gra n P remio de!­
l 'Al tezza . 
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PREMIO QUOTIDIANO DELLA VELOCIT A' 
Premio unico per ciascun giorno 
Totale per 8 giorni 

L. 1000 
)) 8000 

A RT. r. - Q uesto premio sa rà corso tu tti i g iorn i da l 22 al 
29 maggio. 

ART. 2 . - Q uesto premio sarà conferi to tutt i i giorni nei qu ali 
sarà corso, a ll 'av iatore che avrà percorso, il più rapidame nte volando, 
due giri di p ista consecutivi, ci oè 4 Km ., senza sca lo. 

Ara-. 3. - Il premio non verrà attribu ito che se l'av iatore avrà 
raggiun to un a velocità min ima di 60 Km. all'ora . 

PRE MIO QUOTIDIANO DELLA TOTALI ZZAZIONE 
DELLE DISTANZE. 

I 0 premio 
20 
30 )) 

L. 2000 
)) 1000 

500 
Totale dei premi per ogni giorno L. 3.500. Totale per 7 

giorni L. 24.500. 
ART. I . - Questi pre mi saranno corsi tutti 1 g iorn i da l 22 a l 

29 maggio, sa lvo il g iorno nel quale sarà corso il Gra n P remio 
della D ista nza . 

ART. 2. - Q uest i premi saran no attribuiti, nei g iorn i nei qua li 
saranno cors i, ag li aviatori che avranno compiuto nella giorna ta la 
più grande dista nza. Il calcolo delle dista nze a rà sem pre stabilito 
tota lizzando tutti i giri d i pista completi compiuti sen za sca lo. 

I premi non sara nn o attr ibuiti che se gl i avviatcri comp ;.-a nno 
almeno 20 Km. per il 1. 0 premio; 14 per il 2 . 0 premio ; 10 per 1 ~ 3. 0 

premio . 
ART. 3. - In caso di parità di distanza, i prem i saranno ripar­

titi fra i concorre nti che avranno fatto il medesimo percorso. 

Condizioni generali dei premi quotidiani. 
ART. !. - I Commissari sporti vi indicheran no l'ora della par­

tenza dei premi quotidiani. 
A RT. 2. - I concorrenti dovra nno prendere parte a ciascuna 1) rova 

quotidiana nei giorn i nei qua li saranno corse e fare per i prem i della 
velocità e della distanza a lmeno un giro di pista e per il ::> remio 
dell'a ltezza sorpassare a lmeno uno dei piloni della pista; in manca nza 
cli che saranno pena lizzat i in rag ione di 2 ehm. per ciascuno di questi 
premi: chilometri che sarann o a loro sottratti sulla dista nza ci el 
Gran Premio cli Tota! izzazione delle Distanze. 

PRIMA PROVA 
DEL PREMIO DEL TRASPORTO PASS EGGERI. 

(Premi L. 5000) 
1° premio 
20 
30 )) 
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L. 3000 
)) 1500 

500 



ART. r. - Questi p re mi sara nn o di sp u tati n ei g iorni 2 2 , 26, 29 
ed eventu a l111 e nte neg li a lt1·i indi cat i da i Corn missar i sportivi ; essi 
sara nn o confer it i a g li m·iator i ch e n.v ranno effettua to il percorso pili 
lungo senza sca lo, co n un pétssegge ro . 

A1u . 2 . - Ciascun passegge1·0 dovrà avere al111e no 2 1 :rnni e 
pe a re a lme no 65 chi logra 111111i. 

T a le peso cli 65 chilogra111mi pot1·à, occorre ndo, venir comple­
talo co n de ll a zavon a . 

23 Maggio 
MATTINA 

Dalle 10 alle 12: Espos izione degli apparecchi negli !zangars. 
POMERIGGIO 

Dalle 14 in avanti: 
Premio quotidiano dell'a ltezza . 

1° premi o 
20 )} 

L. I 500 
500 » 

Premio quotidiano de lla ve locit à. 
(L. 1000) 

Premio 
1 o 
20 
30 

quotidiano della totali zz az ione de lle distanze. 
premio L. 2000 

' 1000 
" 500 

(Vedere nel prog ramma del 22 Maggio le cOJ:dizio11i e le norme di 
que>ti premi.) 

PRIMA PROVA DEL PREMIO DELLO SLANCIO. 
( Pre mi L. 4000) 

1° premio 
20 )} 
30 :> 

L. 2500 
)} 1500 

500 
AR T. r. Questi p re mi sarnnno cli spulati col le seg uenti con-

d iz io ni: un fil o - sarà teso nlt1·m·erso n ll él p ista ad un metro circa 
cl i a ltezza . Il concon-entc s i pon-à co l suo motor e eia fer mo alla 
d istanza che egii von-à, eia cjuesto fil o ; dowà oltrepassn rlo, 'senza 
toccarlo, in p ieno volo ed o ll repa sare pure in segu ito i tre primi 
piloni de ll a pista . 

ART. 2 . - I l v in cito re elc i p r mi o sn.1à l'av ia tore eh Rvrà scelto 
il pu n lo cl i parte nza pi li vi c i no a l fil o . L a di stanza ;:irà ca lcol ata a 
part ire dal punto cl e ll 'appn. recchi o pili vic in o a l fil o e mi sura ta 01·iz­
zo nta lm e nle sopra il s u o lo . 

Qu es ti p1·cm i sara nn o cli sput<tt i nei giorni fìss;:it i dal pi-ogrn111111a 
o indicat i da i Commi ssa ri spor t ivi. 
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24 Maggio 
POMERIGGIO 

Dalle ore 14 in avanti : 
Premio quoti diano dell'altezza. 

1° pre mi o L. 1500 
2° » )) 500 

Premio quo tidiano dell a velocità . 
(L. 1000) 

Premio quotidiano della 
1° premio 

totalizzazione dell e distanze. 

20 » 

30 }) 

L. 2000 
}) 1000 

500 
(Vedere nel programma del 22 Maggio le condizioni e le norme di 

ques ti premi.) 

25 M aggio 
MAT TINA 

Dalle 10 alle 12 : Esposizione deg li apparecchi negli hangars. 
POMERIGG IO 

Dalle 14 in avanti: 
Premio quotidiano dell'altezza. 

1° premio L. 1500 
2° » }) 500 

Premio quotidiano de lla velocità. 

Premio quotidiano 
1° premi o 
20 )} 
30 }) 

(L. 1000) 

della totalizzazion e delle distanz e. 
L. 2000 

}) 1000 
:> 500 

( Vedere nel prog ra mma del 22 Magg io le condizioni e le norme di 
ques ti premi.) 

SECO NDA PROVA DEL PREMIO DELLO SLANCIO. 
(Premi L. 4000) 

1° premi o 
20 
30 

- 26 -

L. 2500 
)} 1000 
)) 500 



ART. r. - Questi prem i sa ra nno di sp u t:-it i colle seg ue nti ;:o ndi­
zioni : un fìl o sarà teso altraverso a lla p ista nd un m etro .: irca di 
a ltezzn. Il concorrenle si porrà col suo motore da ferm o, a lla di ­
stanza che egli vo rrà, da questo lìlo; dov rà oltrepassa r lo, senza toc­
ca r lo, in pi eno volo ed olt1-epa sarc pu re in segui to i t re pi-imi 1.i!oni 
della p is ta . 

Airr. 2. - Il vinci tore de l pre m io sa rà l'av ia tore che a \Tà 
scelto il pun to di partenza più vicino a l fì lo. La d ista nza sarà ca lco­
lata a partii-e da l pun lo dell'apparecch io p iù vicin o a l fìl o e misurata 
orizzontalm e n te soora il s uolo. 

Q uesti prem i sarnnno disputat i ne i giorni lìssati da l programma 
o indica ti da i Com mi ssa ri sport ivi. 

26 Maggio 
MATTINA 

Dalle 10 alle 12: Esposizione degli apparecchi negli llangars. 

Dalle 14 in avanti: 

GRAN 

1° premio 
20 
30 >• 

40 

POMERIGGIO 

PREMIO DELL'ALTEZZA 
(Premi L. 16.000) 

L. 10.000 
3.000 
2.000 
1.000 

ART. r. - Quest i pre mi saranno attribuiti nel! 'ordine a -1uegli 
aviator i che avra nn o ragg iun to la p iù g rande al tezza al disopra ciel 
ter re no di aviazione. 

ART. 2. - C iascun ctppa recchi o in scritto in questa prova clo\Tà 
prese n ta r si muni to di un ba rometro registratore specia le che sa rà 
gradi to e piombato da i Commissa ri sport i,·i. 

ART. 3. - I Commissa ri sportivi av ranno il d iri tto di imporre 
a ciascu n concorre nte sia di prend ere a bordo un regis tratore fo r­
ni to dal Com itato. sia di prendere il reg ist rato1-e cli un concorrente. 
E ssi po.tranno ct ltresì p1-enclerc un solo apparecchi o per da rlo a tutt i 
i concorre n ti. I Cornissr11-i sportivi potranno impiega re a ltr i mezz i 
per le m isure delle a ltezze se lo giudi cheranno com·en iente. 

Ouesti m ezzi cli mi sura saranno g li stess i per tutt i i co ncorrent i, 
salvò~ casi cl i forza maggiore . 

A1n. 4. - I con corre nt i sono responsab ili dei ba rometr i a loro 
affidat i ecl. in caso cli ava ri e dovranno rimborsa rne l ' importo. 

ART. 5. - Il r .0 prem io cli L. 10.000 no n sarà co nferi to che se 
l 'a ltezza raggiunta da ll 'aviC1tore sorpasserà i 500 m etri; per 11 2 . 0 

prem io i 200; per il 3. 0 i 150 ; per il + 0 i lOo . 
ART. 6. - ln caso di catt ivo tempo in questo giorno i Commissa ri 

sport ivi potranno rinvia re la prova ad un 'a ltra g iorn ata. 

27 -



Premio quotidiano della velocità. 
(L. 1000) 

Premio quotidiano della 
1° premi o 

to talizzaz ione dell e dis tanz e. 

20 
30 

L. 2000 
)) 1000 

500 
(Vedere nel prog ramma del 22 Magg io le condizioni e le 1:0 .· n;e di 

ques ti premi.) 

Seconda prova del prem io del trasp orto passeggeri . 
(Premi L. 5000) 

1° p;·emi o 
20 
30 

(Vedere le norme nel progralllma del 22 J\."agg o.) 

27 Maggio 
MATTINA 

L. 3000 
)) 1500 
)) 500 

Dalle IO alle 12: Esp os izi one deg li apparecch i negli hangars. 
POMERIGGIO 

Dalle 14 in avanti: 
GRAN PREMIO DELLA DISTANZA . 

(Premi L. 25.000) 

I 0 premi o 
20 
30 
40 
50 
50 
70 

L. 10.000 
6.000 
4.000 
2.000 
1.000 
·soo 

:> 500 
,.\ RT. i. pre m i sa1·a nn o a tt1·ibuiti a queg li av iatori che 

avra nn o coper to il più g ra nd e numer o d i giri di p ista consecutivi 
se nza toccare il ~ u o l o. 

I premi non sai-a nn o a tt1·ibu it i se il pe rcorso e ffet t uato non sarà 
di a lme no 20 g ir i di p i ·ta consec ut ivi pe1· il 1. 0 premio ; 15 g iri con­
seéuti vi per il 2. 0 premio ; 1 0 g iri co~ secu t i v i per il 3. 0 premio; 5 gi ri 
co nsecuti vi per il + 0 e il 5. 0 pre11110 ; 2 g i1· i con secutiv i per il 6. 0 

e il 7. 0 prem io. 
A1n. 2. - I conco ,-,-en ti sa ran no obbl ig a t i di fa r e nel g iorno 

in cui questa prova sa rà corsa, a lm eno t re g iri d i pi s ta specia li 
ded icati a questa prova. 

ART. 3. - In caso di ca t t ivo te mpo i Commi ssa ri sportivi po­
tran no rin viare la prova a d un a ltro g iorn o. 
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Premio quotidano della velocità. 
(L. 1000) 

Premio quotidiano dell'altezza. 
1° premio L. 1500 
2° )) )) 500 

(Vedere nel p rogramma del 22 Maggio le cor;dizioni e le norme dei 
premi quotidiani.) 

Terza prova del premio dello slancio. 
(L. 4000) 

I 0 premio 
20 )) 
30 ;> 

L. 2500 
) 1000 

)) 500 
(La prima e la seconda prova avranno avuto luogo nei g iorni 23 e 25 

Maggio .) 

28 --Maggio 
MATTINA 

Dalle 10 alle 12 : Esposizione degli apparecchi negli hangars. 
POMERIGGIO 

Dalfe 14 in avanti : 

Premio quotidiano dell'altezza. 
1° pre mi o L. 1500 
2° )) I) 500 

Premio quotidiano della velocità. 
(Lire 1000) 

Premio quotidiano della 
1° premio 

totalizzazione delle distanze. 

20 )) 
30 

L. 2000 
" 1000 
)) 500 

(Vedere nel programma del 23 Maggio le condizioni e le norme di 
questi premi.) 

PREMIO' DELLE SIGNORE. 
(Premi L. 3500) 

Questo premio sarà corso se vi saranno signore iscritte. 

1° premio L. 2000 
2° )) )) 1000 
3° )) 500 
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A1u. 1. - Q ue s ti premi sara nn o con fe ri ti n ell 'ordine alle signore 
aviatrici che a nan no effettuato il 111 agg io1· nu m ero di g iri di pista 
in vok) dura nte le differe n ti prove del méeting, a d eccezione dei con­
corsi di a ltezza, di s la ncio e cli trasp01·to passeggeri . 

P a r tenze specia li potra nn o es ere date da i Comm issari partivi. 
f\RT. 2. - P e1·chè il pr im o p1·emi o s ia a ttri bu ito , dovranno essere 

fatt i in una ·o p ili ri prese, a li11 e no · sei · gi1·i d i pista e per ' il secondo 
e terzo premio a lm eno un giro di pi sta. 

29 Maggio 
MATTINA 

Dalle 10 alle 12: Esposizione d egli apparecchi negli hangars. 
POMERIGGIO 

Dalle 14 in avanti : 

GRAN PREMIO DELLA TOTALIZZAZIONE DELLE DI STANZE. 
(Premi L. 40.000) 

1° premio 
20 }) 
30 
40 
50 )) 
6" 
70 )) 
30 
go " 

100 
Totalizzazione delle 

L. 20.000 
" 7.000 

4.000 
3.000 
2.000 
1.000 
1.000 
1.000 

500 
)) 500 

distanze percorse in tutta la dura ta dei concorsi. 

ART. r . - I premi sara nn o att ribui t i nell'ordine totalizza ndo tutte 
le dis ta nze compiu te dura nte i co ncor s i nel compimento di qualunque 
prova . 

• 1\wr. 2 . - Perchè la d is ta nza cli un percorso effettuata da un 
concorrente g li sia contata per la class ifi ca cli q uesto Gra n Premio 
occorrt che il concorren te abb ia e ffe ttuato a ciascuna partenza .:ilmeno 
un giro cli pi sta in vo'o senza tocca re il suolo. 

ART. 3. - Le d ista nze percorse per il Gran Premio dell 'Altezza 
e per il premio quotid iano de ll'Altezza , non contano per questo 
prem io. 

ART. 4. -- Per il con fe r im en to de i prem i occorre che i -.:o ncor­
rent i raggi unga no un :i dista nza tota lizzata cli 125 E.m. per il J. 0 

premio; cli 100 Km. per il 2. 0 premio; di 50 Km. per il 3. 0 premio; 
cli 40 Km. per il 4. 0 premio ; cli 30 Km. per il 5. 0 premio e di 
zo !<m. per tu t t i g li a ltri. 
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Terza prova del premio trasporto passeggieri. 
(Premi L. 5000) 

1 ° premio 
20 )) 

30 " 
(Vedere le norme nrl programma del 22 Maggio .) 

L. 3000 
» 1500 
:> 500 

Premio quotidiano dell'altezza. 

1° premio 
20 » 

L. 1500 
:> 500 

Premio quotidiano della velocità. 
(L. 1000) 

(Vedere nel programma del 22 Maggio le condiz ioni e le norme dei 
premi quotidiani) 

Pdtri Premi stabiliti dal Comitato 

AEROPLANI 

GRAN PREMIO DEL RECORD DEL MONDO. 
(Premio unico L. 10.000) 

Questo premio sa rà co nfer ito a ll 'av ia tore che avrà per il pr imo, 
duran te e su l terre no de i C o ncors i Aerei cl i Verona , e nei tempi 
ufficial i per cor rer-e ques t i concors i, bat tuto s ia il record del mo nd o 
dell'a ltezza , s ia il record elc i m o ncl o dell a p iù gra nde dista nza senza 
sca lo, a lla da ta del 22 magg io 19ro. 

PREMI NAZIONALI. 
(L. 8000) 

ART. r. - Sono is tituil i i seguen t i pre mi naziona li : 
1° Un pr·em io cl i L. 2000 per q uel pilota cli naz iona li tà it;:tli a na 

che, regola rm e n te in scri t to a i Co ncors i l n te r naziona li , avr·à ottenuto 
la mi glior cla ss ifi ca rra i pi lot i ita li a ni nel G ra n Prem io cli Di sta nza ; 

2° U n premio cli L. 2000 per il p il ota ita lia no che, regola r-­
mente in scri tto a i C oncor si I n ter nazio na li con un a ppa recchio co­
st ruito in I ta lia co1 1 m otore ita li;:1 no , a vrà otte nu to la mi gli ore clas-
sifica nel Gran P re mi o de lla Dista nza; -
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'.)~ C1: p remio cl i L . ~ooo p '.2 1· q ue l p il ota ita liano che, regolar-
111 e n te 1n scrirto a i Concors i l n ter n nz io na li co n un appa recch io co. 
s_t ru ito in l tal1:i, b reve ttato da it:i li a ni e con mo lo1·e cli fa bbr ica ita­
lia na . cosl ru1to _111 I ta l1a, avrà otte nu to la migli o r class ifi ca nel Gran 
P re mi o d e lla Di stanza ; 

.+
0 un sec<;indo . lXem io d i L. 1000 è s ta b ilito per ciascu na 

d e lle t re categori e d i 1xemi 11;1zio11::i l i di cu i :i i o, 2 o, 3o; 
5° Un p re m io di L . 1000 p e 1· c i;scun o cleo li Ftviatori ital ian i 

ch e n e i giorn i 20, 2 1 e 22 m ;:igg io e ffet tueranno c~ n r isu lta to va li do, 
le pro ve pe r otte ne re il breve tto di !) ilo ta aviatore. 

P e r co n segu ire il brevetto di pi-~ota aviatore, gli aviatori ita liani 
d o \Tann o osservéu-e le norme ch e s<i r a nn o em;in;ite dai Commissari 
della S ocicta l t<i l ia n ;i di Avi nz io ne p e r concoJTere a i p rem i di cui 
a ll 'ar t. 1 pa 1·::igrafo I , Il , I l! e J V. 

I p il ot i ita liFt ni d ovra nn o possede re il brevetto d i p ilota av iatore. 

DIRIGIBILI 

CONCORSO DI VELOCITA' - INTERNAZIONALE. 

1° premio Grande coppa d'argento e L. 5000 
2 ) )> » 3000 
3 ) » 2000 

ind e nni zzo d i L. 5 000 fin o a ll a conco rre n:w cli L -1-0 . 000 premi 
comp re i a tutt i i dir ig ibili ch e m-ra nn o effettuata valevolmente la 
pa r tenz<i p e rcorrendo non m e no cli 5 chil ometri. 

f\RT. r. - Il Concorso pot rà esse1·e di spu tato d::il 22 a l 29 rnag~io. 
!\In. 2 . - C iasc u n d ir igib ile dov1·à avvei-tire ::i l111 e no -1-8 ore r' nma 

i Co111m issa ri sport iv i d e ll ' i nte nz io ne di pre nde 1·e b p <i rte nza per con­
co rre re a ll a g::ira e s i me tte ra nn o quindi d 'nccorclo per fissa re la 
p a r tenza . 

ART . 3 . - II pe rcorso. dovrà essere. V erona - Piazza d 'Armi 
Vicenza - Piazza d '!\ rmi - andatFt-rito rn o . 

.'\RT . 4 . _ I d i1·i g ib ili pot ra nn o ave re qt~alu nque rotta e. qua lunque 
a ltezza e pot ran n o pre n der e te JTa clL:1·a nte ti p e1·corso, pero non sarà 
tenuto conto de l tempo pe rduto. . . . . . 

f\RT. 5 . - Sarà vincitore que l dmg1bde che avra fat to ti per-
ccrso ne l m in o r tempo. 

ART . 6. - I di ri g ib ili p o tra nno r ipetere tal e prnva. 
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b'stazione'B~'i'~éaria e Climatica d'i 10 ordine 
.(µt.: 24(> ' ~fm) . .:._l;'i0.000 forestieri all'anno . 

. ., N~~,\i~: ~~blli~e~to baÌneat~ còrt 100 ca­
'" mei:ini lii lusso 'Pi· l e Il classe, saJe per 

çloccié,, inalazioni massaggi, bagni a va­
por~, idrnelettrièi, afl'acido carbònic-0, di 

~' !tic.e., .'sale di elettro;terapia, ecc.; gabinetti 
. !per 'Ia' rjc'en:a scientifica, per raggi X, per 
· la ra-P,iografia di cà1coli renali ecc. .: .. 

S~i'vizioJ Medie permanente. 
I - )- • ~-

' . Saipn( per I~ bibita, vasto parco, viali, 
. portici pert>P~~seggio, grande Casino, Tea­

... tro, Concerti 

, : :;. ::;~~ t·ai~~a~ fu1éeram alcalina di· s. Peneunno 
;> · ~J~nsrtpètab'ile p~r combàìtere: 

;,_ '• I ,~ -

Ià "qiatest ùrica; ,gotta, renella, calcoli 
ten1:1li, ' v,e'scicali, gastrici . intestinali; 
gli ingorghi ed ingrandimenti epatici, 
consecutivi. a disturbi digestivi, pro­
èe si' il)fiammat.ori, alaria ed alcoo­
liSJllo; · t·a predisposizione ereditaria 

· alle forme urie e; il diabete, la poti~ 
.. sarda.; -le a).terazioni renali e e aibu­

min.urie urice.miclie ; le alterazioni della 
,. pe!J~; di. qatura uricemica •. 
. ---~· ~ ~ . 





.\. 
').\ 

... 

fl< ~. V 

~ ·>.r '·' 

> • I• 

' . 

I 

La gra nd e impresa cl i Paulhan. La parte11za da Londra e l' ar rivo a Ma ncheste r. 
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GLI A VIA T ORI 

Luigi P aulhan 

Luigi Pau lhan è nato il 19 Luglio 1833 a Pézenas 
(Hérau lt). 

Uscito dalla Scu ola P rofessionale Rou vier di To lone 
all'età di sedi ci anni , nav igò come aiu tante p:lota, po i si 
arruolò a l 1° reggimento del genio. 

Dopo aver lavorato per lu ngo tempo coi precursori del­
l'av iazi one: Surcouf, Ferber e Renard, prese parte al Co n­
corso di mode lli rid otti di aeroplani , e vi ottenne il primo 
premio, cons istente in un bip lano Vois in , senza motore. 

Del le persone ch e a lui si interessavano gli forn iro no i 
mezz i per acquistare il motore, ed ecco il suo sog no realizzato. 
Da que l giorno comincia rono le sue prove ad lssy - les ­
Mou lin eau x. Si era in gi ugno 1909; le prove non riu scirono 
brill antemente che qu and'eg li arri vò al campo di Chal ons, da 
dove partì per andare a co ncorrere alla riunione di Do uai. 

Il IO lugli o egli compiva 12 Km., poi successivamente 
andò a passeggiare al di sopra dell a città e dei suoi so bbo rghi 
vincendo il « record " franc ese di du rata con un volo di 
44 Km. 778, che compì in 1 ora 7 m. 2 s. Il 18 luglio vo lò 
più di un'ora a 150 metri di a ltezza, dimostrandosi il cam­
pione dell'a ltezza, 

L' indomani, ecco lo compiere il 
che lo class ifica definiti va mente 
arti ficiali. 

viaggio di Doua i - Arras 
aqui la, fra gli ucce lli 

Egli si distinse in seguito successivame nte ne ll e riunioni 
di Vichy, Dunkerq ue, Tou rnai, Ostenda, Spa, per arrivare 
poi alla sua grande popola ri tà nella Settimana di Champagne. 

A Reims, uscì ogni giorno, uno eccettuato, in cui il suo 
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aeroplano era in riparazione; affro ntò venti che facevano 
rimanere i suo i ri vali chius i neg li «hangars», e battè il «reco rd » 
di Wilbur Wrigh t percorrendo 125 Km. 676 in 2 ore e 43 
minuti. 

Questa vittoria, nella quale fu sorpassato in seguito da 
Latham e da Farma n non gli va lse che il terzo posto al 
Gran Prem io di Campagne. 

A Juv isy, era lui ancora ch e ogni gio rn o salvava la 
situazi one, fu il so lo a vo lare alla presenza del Pres idente 
della Repubb li ca in un vo lo dei più impressionanti , a 70 
metri di altezza, dura nte il qual e uscì ad un tratto dall 'ae ro­
dromo per andare a fare il giro delle colline circostanti. 

Cam biò di apparecch io all a ri uni one di Blackpool, nell a 
quale per il suo de butto su un biplano H. Farman volò per 
28 chilometri. 

Il 1° novembre a Brook lands conquistò la coppa Michelin 
percorrendo 154 Km. e 500 m. in 2 ore 47 minuti 20 s., ma 
essa gli fu tolta in seguito da Henry Farman. 

Ritornato in Francia il 9 nove mbre, battè il « record " 
dell'altezza, salendo a 410 metri , ed il giorno dopo effettuò 
il viaggio Mou rmelo n - Chalons, gira ndo intorno alla catte­
drale di questa città, per ritornare ad atterrare al suo punto 
stesso di partenza , dopo aver raggiunto l'a ltezza di 600 metri. 

Firmò un contratto per compiere dei voli in America , ma 
appena arr iva to nel nuovo mond o, eccolo alle prese coi 
fratelli Wright. Ma lgrado ciò eseguì dei voli meravigli os i 
durante la riunio ne di Los-Ange los in cui battè il 11 record" 
dell'altezza, salendo alla favolosa altezza di 1360 metri. Pers e­
guito dagli av vocati dei fratelli Wright, che si riservano il 
monopoli o del! ' aero plano per l'America , e non riscuotendo 
che una piccola pa rte di quanto era stato convenuto nel suo 
contratto, egli riprende il piroscafo per ritorna re in Francia, 
giurando che non sarebbe più tornato in America. 

Al suo ritorno, egli non perde un minuto, si di stingue 
in modo speciale face ndo del turismo aereo: tutti ricordano 
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ancora il suo meraviglioso viaggi o da Chevilly a Mourmelon 
che fo rmò l'ammirazione di tu tti gli sportmen . 

Ed eccolo finalmente al su o sple ndido trionfo di Londra­
Manchester, che ha sconvolto il mondo intero , e de l quale 
non riparleremo qui , poichè il fatto è recen te e i giornali se 
ne sono largamente occupati. 

Miche! Effimoff 

Questo ru sso cominc iò il s uo appren tissage di pi lota nel 
Dicembre 1909. Dopo pochi giorni egli volava più di un'ora 
con un passeggero. Tri onfatore del Meeting di Nizza 1910, 
nel primo giorno vo lò 130 Km. e 71 5 m. vincendo il premio 
di velocità, dello slanci o con e senza passeggero . Nel secondo 
giorno volò 139 Km. e 232 m., vin se il premio della distanza 
senza fermarsi (Km. 81 ,508), guad ag nò il preniio quotidiano 
dello slancio senza passeggeri. In 8 gio rni coperse 1000 Km. 
vincendo i! premio della tota lizza zione de ll e di stanze. 

Duray 

È franc ese. Alla se ttimana di El iopo lis fu cl assificato 3 
nel premio di velocità sui 5 Km. in m. 4. 12,4/5; 18 nel 
premio della maggior di stanza senza fe rmarsi. 

Già conduttore fam oso della Dietrich nell e corse automo­
bilistiche. Partecipò con un Farma n al Meeting di Eliopolis 
e di Nizza. 

Metrot 

È francese. All a settimana di El iopolis (6-1 3) febbraio: 
Vinse il premio di 50.000 frs . per la maggior distanza 

coperta senza fermarsi Km. 83,500. 
Fu classificato IV nel premio dell a totali zzazione delle 

distanze con 138 Km. 500 metri. 
Fu classificato IV nel premio dell'altezza (40 metri). 
Monta un Voisin. 
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INTERPRETAZIONE DEI SEONALI. 
In testa dell'Antenna de i segn a li è issata una fiamma 

che signifi ca : 
NERO: Non si vola. 

BIANCA: Si vo le r à probabil m ente. 

ROSSA : Si vola. 

Da un lato dell'Antenna 

sono issati i segnali urgenti. Man mano ch e un apparecchi o e ntra 
in pista vien e issato a una d e lle tabelle parte ndo da ll ' alto: 

t. Uno degli otto segnali bicolori c he indicano la prova alla 
quale co ncorre l'aviatore. 

2. li segno per indicar e l'aviatore che concorre. 
3. Un segno che indica una cifra. Il significato di questa cifra 

si ri leva dal codice dei segnali. 
Q uando il segno è iso lato, cercarne il significato nella tabella 
dei segnali urgenti . 

L'altro lato dell'Antenna 

è uti lizzato per issare i segnali d el cod_ice. . 
Questi segnali sono di 3 cifre. E~s 1 for~nano as.s 1 e 1~1e u~ num e ro 

da 101 a 999 e sono tradotti nel codice dei segnali, d i c m la parte 
che può interessare il p u bb lico è riprodotta pili avanti. 

Le indicazioni e gli ordin i che esprim o n o si !1-PPlicano a li ' a ppa­
recchio il c ui numero è issato sulla tabella cornsponde nte, che si 
trova dall'a ltro lato dell'antenna. 

Se il loro significato è generale, i segnali vengono colloc ati n e ll a 
tabella superiore. 

FIAMME 

(Nero) ~ Nonsivo la 

(Bianca) 
r------__ 
~ Probabilme nte si vo le rà. 

(Rossa) S i vo la. 

SEGNALI A DUE COLORI 
Gra n Prem io 

~ Premio Q u otidi a n o 
Totali zzaz ione Distanze 

Totali zzaz ione Di s tanze 

Gran Premio ~ Premio Quotidiano 

de ll a Distanza Velocità 

~ 
Premio Q u otidi ano 

Gran Prem io Altezza V A ltezza 

...... 
X · Premio A Pre mi o !dello Slancio 

Trasporto Passeggeri 

v 
X Premio delle Sign ore A Premio Dir.igibili 

CIFRE 

o• 
., 2 3 7 e 9 o 

SEONALI URGENTI 

N.' Seg nale SluNIFICATO DEL SEUNALE URuENTE ISSATO ISOLATAM ENTE 
I 

1 o Record battuto. 

2 • Partenza non valid a o a rrivo n o n valid o. 

3 • Partenza valida o arri vo valido 

4 ù ' Arrest o cieli' Aeroplan o sen za accidente di p e rsone . 

• 
- - --- ---· 

5 .A Richiesta d'aiuto (chiamata cl e i m eccanici) : 

--

6 Appa recchi o ch e h a toccato t e rra 

o g irato irrego larm e nte un pil o ne. 

7 I I Ri se rva to ai Commissa ri Sporti vi. 

-----

8 I Riservato ai Commissa ri Sportivi 

9 I Riservato ai Com missari Sportivi. 

o .... An nulla il segnal e prece d e nte . 

Il 
... 

CODICE 
101 - 1/ 2 ora di vo lo 
102 - I ora di vo lo 
103 - 1 ora 1/ 2 di volo 
104 • 2 ore di vo lo 
105 - 2 ore 1/ 2 di volo 
106 - 3 ore di volo 
107 - 3 ore ' /2 di vo lo 
108 - 4 ore di volo 
109 - 4 ore 1/ 2 di volo 
!IO - 5 ore di vo lo 
111 - 5 ore 1/ 2 di vo lo 
112 - 6 ore di volo 
Jl3 - 6 ore 1/ 2 di volo 
114 - 7 ore di vo lo 
115 - 7 ore 1/ 2 di volo 
116 - 8 ore di vo lo 
117 - 20 Kilometri pe rcorsi 
11 8 - 40 Kil ometri percorsi 
119 - 60 Kilometri percorsi 
120 - 80 Kilometri percorsi 
121 - IOO Kilometri percorsi 
122 - 125 Kilometri percors i 
123 - 150 Kil ometri percorsi 
124 - 175 Kilometr i percorsi 
125 - 200 Kil ometri percorsi 
126 - 225 Kil ometri perco rsi 
127 - 250 Kilometri percorsi 

128 - 300 Kil ometri percorsi 
129 - 350 Kil ometri percors i 
130 - 400 Kil ometri percorsi 
131 - 450 Kil ometri percorsi 
132 - 500 Kilometri percorsi 
133 - I passeggero a bordo 
134 - 2 passegge ri a bordo 
135 - 3 passeggeri a bordo 
136 - Pi ù di 3 passeggeri a bordo 
137 - 30 metri d'altezza 
138 - 70 metri d'altezza 
139 - 80 metri d'altezza 
140 - 90 metri d'altezza 
141 - 100 metri d'altezza 
142 - 125 metri d'altezza 
143 - 150 metr i d'a ltezza 
144 - 175 metri d'altezza 
145 - 200 metri d'altezza 
146 - 250 metri d'altezza 
147 - 300 metri d'altezza 
148 - 350 metri d'altezza 
149 - 400 metri d'altezza 
150 - 450 metri d'altezza 
151 - 500 metri d'altezza 
152 - Al cli sopra di 550 metri. 
153 a 212 - Numeri riservati per desi­

gnare i pi loti iscritti. 

ANTENNA SEGNALAZIONI 

Tabella 
riservata ai 

segnali generai i 

I Tabella 

Fiam m a 

· ~ 
I Tabella 

RiserYata 
a ll e segnala­

zio11 i di un 
I concorre nte 

= t 2 Tabella 2 Tabella 
Riservata 

a ll e segnala­
~don i d i un 

II concorrente 

8 
i:: 
o 
u 

DE I 

o . .. • o 
3 Tabella 

Lato dei sennali del codice. Lato dei segnali urgenti. 

3 Tabella . 
R iservata 

alle segn ala­
z ioni di un 

11 r co nco rr. 

4 Tabell a 
Riservata 

all e seg nala­
z ioni di un 
JV con co rr. 

5 Tahe ll a 
Ri ser va la 

alle segnala­
:t.i oni <li un 

V co nco rrent~ 

ESEIVIPIC>: 

In testa dell'antenna Fia:rn:rna rossa - Si vola. 

Sulla tabella dei segnali gererali: 235 - Vento eia 7 a IO m. al secondo . 
Sulla prima tabella a destra: 

~ Gran Premio dell'a ltezza O Paulhan Partenza valida. 

Sulla seconda tabella a destra: 

~ p . d . p . Ù re111 10 e1 asseggen • Effim off O Record battuto. 

Sulla seconda tabella a sinistra : N . 135 - Tre passeggieri a bordo. 

SEGNALI 
213 - Pilota non iscritto. 
214 - Il vento è ancora troppo forte si 

J)rodede fra poco ad un' espe­
n enza. 

215 - L'apparecchio fa un esperi mento, 
non prende la par tenza. 

216 - Attenzione: le partenze stanno per 
comi ncia re. 

217 - Avendo impiega to pii1 del tempo 
prescr itto per la partenza I' ap­
parecchio perde il suo turno . 

218 - Il motore non potè esse re messo 
in az ione . 

219 - L'apparecchio è stato traspor tato 
nell 'hangar. 

220 - Una panne del motore ha impedi to 
la partenza. 

221 - Panne di benz ina. 
222 - Panne di accens ione . 
223 - L'apparecchio ha un'ala danneg­

gia ta . 
224 - Apparecchio ro tto in parte, ma pi-

lo ta immu ne. 
225 - Apparecch io completamente rotto. 
226 - Si ca mbi a un 'eli ca . 
227 - Si cambia un magnete. 
228 - Catena spaccata. 

229 - Timone di profond ità da nneggiato . 
230 - Pattino o ruota rotta nell 'atterra­

mento . 
231 - Buon atterramento . 
232 - Vento di meno di 3 metri al se-

condo. 
233 - Vento da 3 a 5 metri al second o. 
234 - Vento da 5 a 7 metr i al secondo. 
235 - Vento da 7 a IO metr i al secondo. 
236 - Vento da IO a 15 metri al secondo. 
237 - Vento di più di 15 metri al secondo. 
238 - I Commissari sportivi deci dono che 

le partenze avranno luogo dopo 
l'ora regolamentare. 

239 - Nessuna partenza sarà data dopo 
l'ora rego lamen tare . 

240 - Le prove della giornata sono ter­
minate . 

241 - Pre~hi era ai Coll}missa ri aggiunti 
d1 rimandare 11 pubblico nelle 
tribune. 

242 - I piloti devono essere vicino ai 
loro ap parecchi. 

243 - I piloti devono rad una rsi ali' Uffi ­
cio dei Commissari Sportiv i. 



; ,. ,,; " 

, .. Cen(igranimi . i 1 . di CLÒ'RtlRO SODICO ·i ',,, . 
. ·· ." ,. ~ ; . /~29 .di . SOLFATO DI MAG'NESI!A 
(; I Il I • ' ' _ ~. . , ,. _ , 

t 32 di BICARBONATO DI .CALCIO; 
44 di".SOLFATODI CALCIO . r. 

.18 . dJ· CLORU'R,Q DI ·LITIO 
. ~~ . I· I 





Nella settimana di Lione si ferì abbastanza gravemente, 
tuttavia mentre scri viam o si spera ancora ne l suo in tervento 
al Circuito di Verona. 

Kull e r 

È fra ncese. A Mourmelo n, con l'A ntoinette fece qualche 
volo feli ceme nte riuscito e potrà esse re una riv elaz io11e per 
la riun ione di Verona. Monta un A:1toinette. 

Chavez 

È fran cese. Si classi ficò II nella prima giornata del Meeting 
di Ni zza 1910, vola ndo 105 Km. 508 met ri. Al Meeting di 
Biarritz (2 Ap ril e 1910) con un vo lo di 45 minuti si sol levò 
a 300 metri di al tezza . 

Il 28 Febbraio 1910 vo lò ore 1,47 a Chàlons; in seguito 
si elevò a 500 metri. Ali' aerodromo di Tours il giovane 
aviatore ha comp iuto il 4 Maggio 1910 un bri ll antissimo 
vo lo di 2 ore e 3 mi nu ti, facendo 53 giri. È il miglior volo 
che sia stato fa tto finora in quel!' aerodromo . Mon ta un 
Farman . 

Leone M olon 

È nato ad Arras nel 188 1: compiuti i su oi studi al Liceo 
di questa città, ne uscì a 17 anni per entrare nella Scuol a 
degli Alti Stu di Commercia li cieli' Hàvre. Fatto il servizio 
militare, fond ò il gran de Garage della Borsa, ciò che non 
gli im pedisce di partecipa.-e a numerose corse d'automobi li, 
nelle quali si dis ti ngue sempre bril lantemente. 

Sedo tto dall 'aviazione , debuttò a Issy-Les-Moulinaux, dove 
per la prima vo lta riu scì ad elevarsi a 20 metri di altezza 
col suo monoplano Blériot; fu in seguito a ciò impegnato 
immediatamente a Berlino, ove fu classificato sesto del 
Orand Prix. 

Nell'Ottobre 1909, Mo lon partecipò al Meeting di Donca­
ster. Venne class ificato terzo del Grand Prix, secondo de l 
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prem io di velocità, dopo Delagrange che que l gio rn o stesso 
battè il record de l mondo con una velocità di 88 Km. all'ora. 

Ad Anversa il 2 Novembre 1909, riportò nuovi successi: 
Molon guadagna il premio de gli esordienti ed il premi o del 
giro dell a pista, ba ttendo diversi concorre nti , tra i qu ali 
Rougier e Brégi; fi nisce terzo del Grand Prix e secondo de l 
Premio de i Mecca ni ci. 

Dal 20 Ottobre 1909 al 30 Marzo 1910, co mpì più di 250 
vo li. Ogni giorno lo si vede allenarsi pe r la t raversata dal­
I'Hàvre a T rouville , una delle sue più vive aspi razion i. 

Ha partec ipato all'ultima riunione di Cannes di cui era 
uno dei fa voriti. Disgraz iatamente, sin dal p rimo gio rn o, 
dopo aver eseguiti parecchi voli di circa 40 minuti per 
rego lare il suo apparecchio, presa la partenza all 'ora fissata, 
vin to il pre mi o del giro della pista, e co ntin uato per il pre­
mio dell a total izzazio ne de ll e distanze, ecco tutto ad un trat to 
Rey e Christianes che volendo sorpassarlo alla corda, 
malgrado il rego lam ento, lanciano il picco lo Blériot di Molo n 
a 200 metri lontano, ove va ad infrangers i fuo ri della pista. 

Molon si rialza in assai cattivo stato, fer ito gravemente 
ad un occ hi o; ma egli non si scoraggia per ci ò, e la sera 
stessa, per accontentare il pubblico che vuol vedere vo lare 
il suo mo nop lano, riescì a compiere parecchi voli su un 
apparecchio nu ovo, ma non pronto per il vo lo. 

La riunio ne essendo stata, in causa de l catti vo tem po, 
prolungata di du e giorni, egl i vi fece de i voli belliss imi , 
prendendo il seco ndo posto al Grand Prix prima di Popoff, 
di Edmond, di Frey e di Bara toux. 

Felice Buzio 

Felice Buzio, di ann i 24-, torinese, si applicò alla mec­
canica nelle officine Diatto-Clement. 

Corse con successo la Coppa Combler in Germ ania; la 
Coppa d'oro del 1906, de ll 'Auto mobile Club di Milano e 
la Coppa Florio. 
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H. Fann an e Paull 1an alla partenza da Londra. - L'arrivo tri onfale dì Paul11an ;i Parigi. 



Ha corso a Brescia nel 1907 ; ha corso la « Targa Bo­
logna » a Bologna nel 1908. 

Partec ipò coi signori Re stelli , a ll a costruz ione del pri­
mo motore ita li ano di aviazione che ab bia funzionato su 
apparecchi . 

Su questo motore infatt i il Cal derara vi nse l'an no scorso 
al Circuito di Bresc ia il premio del chi lometro del Conte 
Orazio Oldofredi e il premio di L. 5.000, di 20 chilometri, 
del ~ Corri ere de lla Sera ». 

AI motore venne assegnata la grande medagli a d'oro 
del Re. li Buzio si è dedicato poi a ll 'aviazione in società 
con I'ing. Maroni ed ha costruito un nuovo motore Buzio 
che è stato montato da un mese sul!' apparecchio Hoern­
stein costruito dal! ' Hoe rnstein a Shepperton, sul Tamigi. 
Per megli o riusc ire nel proprio intento di applicazione si è 
dato anche al pi lotaggi o dell 'apparecchio, riu scendo ad ot­
tenere il brevetto di pi lota aviatore del !' Aéro Club d' In­
ghilterra. 

Ma u rie e Tétard 

E att ualmente maest ro pilota dell a Scuola Farman al Cam­
po di Chalons e da oltre un ann o si occupa di avi azio ne. 
Fu meccanico d i Mort iner Singer col quale partecipò a tutti i 
Meeting d'aviazione dell o scorso an no. Dopo i concorsi 
aerei di Vero na verrà a Milan o ad inaugurare la Scuo la 
Italiana di Aviazione ed inizierà le lezioni di pilotaggio sul 
biplan o Farman. 

Gli a ltri 

Mentre questa parte di Guida va in macchina s i fanno 
nomi di altri inscritti. 

Tra essi sono degli italiani, o per lo meno si spera ci 
possano essere. Il programma del Ci rcuito aereo assai op­
portu namente ha consentito che si possano dare esami di 
pi lota alla vigilia delle prove. 
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T arga, m edaglia e distintivo dei Co ncorsi Aerei di Verona. 



Fra gli italiani che già possedon o ta le breve tto vi è 
Fel ice Buzio, che il brevetto l'ha ot tenuto in In ghilterra su 
apparecchio Hoernstein. 

Si parla pure della possibile part icipazione di un a don na: 
jeanne Herveu, che sta imparando su un Blériot. Ma giu n­
gerà in tempo la graziosa femminista de ll 'aria ad otten ere 
il brevetto di pilota? Se poi mancasse il Tétard , il suo 
posto sai à preso dal Che urei. 

Auguriamoglielo come auguriamo per il buon nome i!a­
liano, che la rappresentanza nazionale se non im mensa si 
dim ostri numerosa. 

Un rappresentante italiano, che sorte da lla scuola di 
Bl éri ot è Barto lomeo Cattaneo, che monte rà un Blériot. Egli 
ha ottenuto il brevetto di pilota qualc he mese addietro a 
Pau. A lui, ed eventualmente al Pizzagal li, sarebbe affi­
da ta la difesa clei nostri colori alle prove internazionali 
cl i Verona. 

L1 signora ] . Hcn·cu su un Blériot. 
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Eifimoff s:tl St!J 'i F:innan" - Un suo volo sul J11 are. 



GLI A PPARECCHI 

Queste notizie sugli appa recc lri e sui motor i sono tolte cl al l 'A nlluario dell'A r eo/lau/ica 
e dell'Aviaziolle ell e i l Tour ing Club Itali ano sta prepa rand o. 

Il monoplano Antoinett e. 

I.e a li hanno uno s pe:::.'lOrP. cli r.~ rn1 rirca; esse sono i n tclatc sulle due 
facci e. L a loro nen·arura l· co:-.tituita da un ns~ie1ne di tra,·ersine longitud inali 
e ln.1-.\·ersali rhe si inrrerciano r sono coll P~ate da fili cl 1a cc iaio. 9ueste a li 
da 1; a 2.:\ m q. d i -.,upcr fìcie non pr-' '-i:-tlìO che ·dn 2~:; a 30 k~. senza la tpla , o:--s ia 
I kg. per mq. 

l n q ue~La ro·_:tr uz ionc hasala .sul lriangolo e b. pira111icle i n1a lc r iali non 
la , ·on:.no cht.: :illn. traz~one ('d al!a ron1pi-;'s'.'.:ione. La sez jone d f:' Jle nli ha la 
forma di una prtrabo la e la sua conraYitù è oricntnla Yerso i l suo lo. 

I L CORPO ha la forn1 a di una ch i ~~ li a di nan~ a sezione lria n~o lare. I l suo 
dn \·:-l nti te rmina con una prua !X'r fendere I 'aria e il corpo posterior0 \'a se m· 
pre pic1 asso i t·ig l ianclosi. - TI pr incipio clellct cost ruzione è lo stesso cli g uell :i 
rl c l lr~ n !i. E ssa è, coperta dr.!!a rnccic.:; imn t·pla di que l la ch e costituisce la 
super f icie. 

! .'cs trP1nitft dr'! corpo pona dr'gJi impr·nnnggi orizzontal i r \ '('rtic::di che 
Iormano la coda. - l n p ili un ti1nonf' di profondit:ì. e u n tin1onc d i clirC'z ione 
sono po:-; ti l 'uno in proiungam('nto de ll ' in1pf·nn.igg io orizzon talP, l'alt ro in 
prolung-a111f'.'1Ho dr l! ' impennaggio n·rlical1 .. < ;1i in1penn agg i d el la roda e i 
timoni posi i a tf"rgo hann o un · f~ ffiracia g:ranclis:-,i n1 a per la loro grandP di· 
stanza d a l centro di gnt\·ità. - Di pili pe r la loro posiz ione a l l ' indiet ro essi 
ai utano la stabil :LÌ d r ll' ~pparPcchio. 

PPr a.-:;..,icurarP la :-.Labilità trrt~\·Prsalt ~ .... in nei virages . :;;;ia sotto l'a zi one 
cl PI \'PnlO, clu r alPttoni sono allaccati n ll 'htrf'111itil poster·io1·e de l le a li . - A, 
r ipo..;o essi sono np1 prolungam ento d0lle a l i. - Es.-:;i so no coll egal i t r a lo ro per 
un com ando chr· abba...;sa I 'ur.o qu8nclo l'altro si ele\·a e possono :f!.ira re 
CO".>Ì fino a cli\·e ni n-- per r f'ndico!ar i a lle ali. ()ue...;to in si~me procll!cc il mede­
sllnO cffe LLo dc l gauchisse11u:1 1t dPl!a supcrfi c i0 n1a co n m aggior c flì raci ;:i . 

I Co 111a11di che c,,;sicurano la clirczion r e· la sta bi li tà clel[ '<rp par ecchio sorn 
sottomano clr-1 pilota. 

Un \'Oiant c <' · posto a dr illa r' corn:inda i ! tin1on e cl i pro fo nd itù ; cl u::: 
al tri \ 'O!anti posli \·ic ino da una partf' e cl a ll \1ltra su l m ede"i im o asse , co­
mandano gli aletton i e il i imon e di clirc·z :o ne . li: :i:.:;i posso no esse re manO \Ta ti 
in'iir_·mP dalla m r cl es ima mano e s i può lnsc1a r sc i\·ola r e la 111a no su l'ur o 
fl"r riprf'nclr1·lo ,.prso la f i rw della 111ano\Ta, ciò che perm ette tu tte le com­
b'.nazion i di rno\·imenti . 

Si puc\ :igirP anche col piPde sul tim o ne cli direz ione, c iò che c \·it::r cl i 
fan~ duP mo\·imr·nti cli:-;tinti co l ln mano si ni st ra. 

0uP-.,tO -..i ... tr~mn rene!<" fa c i I issi ma lrt cl i ~·,:.zio ri e de ll '<lpparecch io. Ques ti 
dur· 1110\·imr_,11Li -.,:multanei sono nrcC'.:;i;;;a r i per le \·ola tP, per i v i rages e per 
indirizznrf' l'apparr·c-ch io quando que...;to subisc0 un co lpo di \ 'P. n to. 

Du 0 m:-u1 e 11 ,. po'it r: da\·:::tnli se r vono a rrgo lare l'ava nce , l'acce ns ion e e In 
<·arbu raziOll '' . 

Un i-Pu~ rTutlorr· a prcla le pr rm ettc cli 1n t e1 r o n1pe1 e niom c nta nea n1ente la 
marci;1 d c_, ! 11101orc e infine un sr> con do int ei 1 u ttore n1esso a l b po i La ta dc!l;1 
mano pr·rmr·ttr• rt l p ilota cli arre-;t:i.rr· dr finiL ivam cn tc il 111otor e. 
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Dispositivi di supporto. 

L 'apparecchio è supportato eia un pa ttino e d a un'inl c laiatt11·a. - TI pat ­
tin o s i com pone' cli d ue lunghC' roni r·i unit i d a a, s i por· ta n ti d e lle pi cco le ruoie 
mon tate s u s fere . 

Ques l'o pa ttino, p os to a l di sollo dc l cor po, s i prolun ga cl ::l\'ctnti p ili cli un 
metro pro leggendo così l'e li ca contro ogn i brusco alt e rrissage . 

E sso soppor·t a il co r·p o co l 111 eao cli du e a111o r·tizzalori pos ti l 'uno al di 
sotto dcl ce ntro cli gr::t\·i t-à de l! 'ap parccchio, l' a ltro d avanti . 

E ssi s i con1po ngono cl i du e t ubi pe ne t ranti l'uno ne l! )altro. - L'u no 
dei tubi fo rnl8 il corpo cli po111 pa, l'altr o i l pi stone . - L a lorn corsa è con. 
s icl ere1·ole : qu e ll o da·canti può essere cli 40 ce nt. . q u e ll o cli di e lrn cli 60 ce n l. 

fè s>i sono d e lle m o ll e pe rrl'tte P r egolabili p<' r la press ione d e ll' ari a ed 
edl nno ogni url o a Jl'otte rn'ssage. 

Le beq nilles poste n e l nwzzo cl e !le a li sc n·ono a lim itare il 11101·i111 e n lo 
tra s1·e rsa le de l I 'apparccch io cd a protegge r·c le a l i, ne ll o s tesso te mpo che esse 

sono util!zzar·e co111c a t tacco dc i fil i. Una rote ll a pos te riore protegge la coda 
e col patt ino li111i la le osc illazion i long itu dina li a ll a p a r·te nza cd a ll 'e t te ri s­
sage. - L'a ppar·<'• chio i· p r·otc llo con bequil/es pe r· tutte le in c lin azioni tra. 
s,·crsa li in fe r iori a i -1.:; g radi . - All a parte nza fi r~o a che l 'apparecchio abbi a 
raggiun to una \'l~ lo c it ù !-.U ffi c ie nte c h e p e rm etta a l conduttore di equ ili bn1 r s i 
ne ll 'aria, il pattin o, ],. beq uil/es e 18 ruot a pos te riore lo sostengo no. 

Nella partenza quando la Ye loc it ù a u me nta la p r in1a a d abb2ndonarc il 
s uol o è la coda, inrin e le beq 11illcs pe rd ono succcssi , ·amente co ntcttl o dopo 
qu alche osc ill azione e la veloc ità ;i un1 c n tn ncl o sen1pre , l' apparecchi o s i so l­
lenl e si ~ t" a bi l i zza progress i,·a m entc a rri,· a ndo a non più ri posare c h e co ll a 
ruo h1 situntn ;il crn tro di gra, ·itù. . L a press ione s u! s uolo ,.a se mpre dimi ­
nu endo qu~1 11to la ,·el oc i tà a um enta e a l mon1 ento ne l qua le qu esta press ione 
di,·i e nc nulla l 'appan:'cchio a bba ndona i l suolo se nz.1. iransizioni . cs::_; e nd o arri ­
,·ato a ta le n10 111p n to :i u na stabi lità pc rfe1t: 1. 

Organi di propulsione. 

L a parte m ot ri c·e si compo ne di un g ruppo f\nloin e ll e p osto '1l l' a,·anti cl PI 
corpo e faci lm e n te smo ntab i le . - Du e r '1cli a lori so no post i a l di sotto d e lle 
ali , a dritta ed a si nistra d e l corpo, el c i q u al e s posa no l::t form:< . I n marc ict 
gli strati d'aria 1·e ngono a sof ri are e cl a rnrfrccl cl::t re i t ubi d e l r <:lcl iai o re . c h e 
non oppone cosl c h e una d e bo le res istenz a a l 1 'm·a nzame nto . 

L 'e lica d i cos truz: one legge ri ss in1a e robus ta e po sta a l da Yant i de l grup­
po e de ll'apparecchio: s i con1pone cli t ubi cli acc ia io, s ui q urt li ;.;o no in ncsiaii 
dell e pale in a llum ini o . 

Essa è.:. in p iù pezzi . n1 ozzo. b raccia e pa le . - Si pu ò cambiare J'orieni:i-
7ione de ll e a l i e modificare a nc h e il p eso cl e ll 'e li rn . ciò che è in ce rt i cas i 
è prezios iss imo p e r cl cte r111i1rnre il p eso ch e COll\:i e n m egl io a ll 'a ppa re•ch io .. 

I l pos to del pilo ta è s tato sce lto co n c ura clr 111 a n1 e rn c h e la s•cu r·c zza sr::t 
la pi è1 gra nde poss ibil e . , . , . 

E sso è s itu ato ad un abbasta nza f; r ancl e clr <Utn za clnl l e lr rn e d::tl rn oto r·e 
I I pilota è sedu to in una nm·i ce!la pi::t zza la a ll'in te rno d e l co r oo ed n l r ,_ 

paro da 0<1 ni ur to e c!:-i. og n i pro:czione . 
L ' .1.va~t i d e ll a n a ,·icc lla è 111:.it C' r assato e co r:Jzz:tto pe r pro! cgge rc in t ie r ;} ­

me nte il pilota. 
Anc h e i n caso cli urto tu tto potre bbe esse re s pczznlo prim a ch e il pilota 

venga co lp ito ed anch e in questo caso e f;li sa rebb~ protelio cl::t ll ::t rn::tt e rn ssa tm::t 
che gli impedire bbe cli esse re pro 1c lt::tto rn n1·::t nlr . 
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Monoplano Bleriot. 

I tipi e"i -.. tenti di 111onoplani 13\(,riot si distinguono da l nu111 ero d'o rdine 
ckJJ;i loro "erie di co,; trnz ioni: Bléri ot q, Blé-riot 11 e Blériot 1 2. 

Quelli chi_: -.: i lro,·ano oggi in u~o sono: il Blériot J 1 , e il Bl ériot 12. 

IL BLERIOT li. 

tipo ~IonaL'O, è un monoplano che à in confronto dei precrclenti tipi, j} Yan­
tap;gio di a\·ere ridotta la superficir ed a un1en tata la ,·e \ocilù. 

c~'-0 è· composto di una fu:-;r!licra di sezio ne quadrangolare di sette n1 etri 
cli lunghezza. in legno cli quercia e pioppo, inte lato su lla n1età superiore e in­
crocig li;uo roll':iiuto di corde cli pi~noforle. 

Qur-~ta fu.sel li e ra pesa 20 E.g. e 5 e può sopportare ne l suo mezzo un ca­
riL'O cli 300 lZg. senza dcforn1azione prrn1anente. 

E...,..;o :--uppor1·a da\-~tnti !a '-'Upcrficie ~oste ntatrice cli se tt e n1 ct ri e So di 
ap1"rlura. e i-t mq. cli superficie portante, forn1nnte un \' n1 o lto aperto co n un 
ango lo cli attacco cli I gradi. L ':irmntura è in telata, di sopra e cli sotto , dl 
te.:;;...;uto ingommalo Contin entn ] (' prrrnrlte il ga uch issemc nt delle ali, essendo 
.... wti -.;opprt>s~i ~li uilero 11s degli apparecchi precedenti. 

( ~i orga ni ~labilizzatori :-.ono compo:-.t i cli una superficie fissa di 2 mq. 
formante impennagg io orizzonL:li!' e s irnmrtricamcnle ripart ita da una pa rte e 
dall 'a!tra della fu sclliera. Quesla s uperficie è fianchegg iata eia due alettoni 
1nobili intorno nel ;issi orizzontali rcl azion~Hi ln co ncordanza col gauch isse-
111 e 11t d e ll e ali principali co !l';:ì iuto di un coman do analog;o a quel li preccde nte­
n1en1e 111 e nzionnti. 

L a direzion e è otte nuta coll'aiuto cli un timone ,· e rtic::ll e posteriore co­
mand ato a l pied e e fi ss<1to ztl l' ,,stren1it;\ posteriorP della fus e lliera. 

Qu es to, così come l'in sieme dell'app::t.recchio è soppo rtato davanti da un 
chùs:-:; is a due ruot e o ri e ntabili rnunilo cli mollr a n1111onizLanti, e a tergo da 
una piccola ruota portant·e . 

l l sistema moto-propulsore e co mposto, d'una p8r le , d'un 111olore t\ nzani 
a tre cili ndri 22-25 Cél\'a lli , cli 105 n1itlim et ri cl'ctlcssaggio, e clall'allra oa rte, 
d\in 'elica de L. Chau\·i e re et du e a li, calala clireLtarnente su ll 'a lbero, g irante 
a 1350 gir i. - Ques ta misura 2,08 cll clian1et ro, 0 .85 cli passo e fornisce una 
trazione di 1 oo K g. in piena marci a. 

L 'insi e n1c propulsore e fissato a!\ ,innanzi d e l co rpo centrale e l'av iato re 
'' insta llato ne l centro del corpo stesso. 

L a lu nghezza totale d ell'apparecchio e di otto m et r i. li suo peso in ord ine 
di ma1·cia, compreso il pilota e il combu stib ilP sufficien te per due ore cl i vi ag­
gio, è cli 300 K g . , ciò che condu ce alla cifra rispett::tbi le cli JJ JZ g . e 7 tra­
'portati per caYa[ lo . 

[,a ,·clocitit media dell'apparecchio e di 58 Km . ::ill'ora. 
In ,·ista c!i f:i.ci litare la rim css:J dell'::iereoplano , le a li cli qu esto possono 

1-:'s:-;c r P, al riposo, rovesciate contro la fuselli e ra. 
E' co n questo tipo cli bip lano che Dl ér iot ha e ffettuato !a pri ma prnva nel 

f1·bbra io 1 ()O<) a f ssy-les-~[ou I i neaux e a Port-:hia ti on . 
11 13 luglio 1009 effNluarn il p1·imo ,·iaggio da E tamp~s a Chevi lly e il 

2:; luglio comp i,·a la tra\·Prsata de lla ~\lla n ica. 

IL BLERIOT 12. 

TI Blériot 12 s i cli sti ngu p dai precede nt i: 
I. - Dal In posizione clcll'a"ia to1·e che è posto a l cli sotto de ll e vela­

tur:i. principalr:, t'; perc iò abbassa il centro di gra,· it à ; 
I f. - D:-tll a po-;sib ilità di tr:isportare s imultaneamente pi li passeg~c ri: 
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11!. - - Da! s;stcma propulsot·e che è mu nito cli un'elica pièt gi-a ncle ed 
a , ·e loci tlt cl crno ltiplicata . 

Le s u perfici portanti sono costituite da due ,·e lctt u r·e simmetr iche che 
d a nn o 111. 9.50 d'apert u t-n . 2.+o cli prnfondità (' 2 2 mq . cli s up e t·fici e . E sse so no 
r igid e e n1uni1 e d 'ailero11s cl i ~t:i.bi li zzazion e alle esl re n1 ità. 

L a ru~elli e ra cli sezio ne l!llaclrango!nre è leggerme n te piLL corta c he nel 
tipo pre cedent e . Essa è a111 p l i fical3 dn ,-;in li per cos ti tu i r e !a na,· ice11a . 

L'in~iC'1n 0 è portalo da un ch&ssis Bl ériot a n1o l! e a n-1n10rt izzanti e a tergo 
eia una piccoln ruota port nnte , an1111ort;zza nle . 

I co1113ncli degli apparecchi stabi li zz:itori, sono gl i stPssi c h e n egli a pparec­
chi preced e nti: so lo il tin1one YPrl icale di direzi o ne i11\·ece che a te rgo è stato 
n1 esso al cli sonrn d e ll' equi libratore . 

I l sistcn1a m oto-propulsore ò compo~ t o cln un n1o tore E. N. \ 1. di 35 ca· 
,·alli. cl! 8.~ mi llim e tri d 'a lesaggio e di r oo n1illin1etr i cli co rsa , pesnn te 77 .KQ. 
L'Plica, ti po C'h auv ie rc, a -l p:i.le. misura 2.70 di cl !amet ro . Essa no n è mon­
t:ila dirritan1c ntc s u!l' a lbe ro d e l niotorc 1 111a su un duplicatore C'h e gl i t ra­
sn1c tte una , ·e locità <:!i 5Ro g :ri . Il peso totale è di 320 E g . 

Questo sernplano è stato anzit utt o e sp01·irn c nt::ito nel g iugno del Jgoq ecl 
è r iuscilo a solJe ,·D.re s imultanea rn e nle Lre persone e un approv,·ip;ionarne nto 
comp )cto; cioè: un sopracc~rico di a ln1eno 2_~0 I...: g. 

(d:-tl "Cornrne nl ,·olc un r\ érop'8ne ,,) 
cli \Y. H. R o ll s . 

Il Biplano Voisin. 

li biplano Voi sin è un biplan o cloisso 11 11 é . a cellula slnb ilizzatrice e so­
stP.ntatrice a tergo ch e co n t i0ne in tc ri orn1 e nl c il tin1one cli direzi one. 

l i primo modello che e stato e soe r irnc n t'1lo a Gand e n eg li S tat i U niti 
comport<i d ue piani sos te nl":Jtori pr incipa li, kgge rn1cnte co nca,·i di 10 n1 etri di 
aper tu ra su 2 di profoncl~tà e 1 ._:; o cli clisla1:za tra i piani e che for nisce una 
s upe rficie cli appoggio di +o mq. 

A 4 metri indietro s! t ro\·a la crl!ula st:ibi lizz;if-ri ce : essa nii sura ni. 2.70 
di ape rtura 2 1n et ri d i pro foncli ta ccl aggiunge perciò un su pplc n1en to cl i 12 m q. 
cl i supei-ficic portan te. 

Il t imone cli di r ez ione articolato forn1a ce llule cli forn1a pia na all'in te rn o 
cli qu es ta ce llul a caudale . 

D avanti a circa 1 m e tro e .) o de lla c0ll ul a principa\P , è disposto il ti mone 
d'inc linazione o equili bratore, con1posto di un p iano unico cli ni . 4 . 200 di a­
pe rtura e di 1 m e trn cli pro fondità, m o,;so eia un pcclale c he a gisce s u u n si ­
stema cli le,·e art ico late. 

L a m e n1bratura che costitu isce la carcassa d e ll e al i, non è s uscettibi le di 
alcun g:au cl1isse·m.e nl, non porta alcun a le non e e la stabi lità late ra le no n r i­
<.:ulta che c!a!!e ce!lu!c e: c!a!l'aoc rLur a. 

La p rop ul s ione è assicura.ta ei a un 'e li ca di 111. 2.JO di clian1etro, cli r.40 
di passo giranlc a I 100 ,1 _.:; oo ~iri, posta di di e t ro d e l co rpo princ ipa le ed 
azi o nata dircllamente clal!'a!be ro rnn~on:' . 

L'apparc('chio com9!eto pesa _.:; ~o ~{g 
La fu sellie ra t·icope r tn di te la forma u nn capo tte, n el la q u ale pt·e ncl ono 

po<; tO l 'ayvicitorc, ~ l i nppro\·\'igion:1.n1ent i , il gruppo nioto-prop ulso re e ~l i ac­
cc:-.sori dive rsi. ·-Esso i., soonortato da un ch f~ss!s in t ubi d'acc ia io 1no n tato 
:;,u clu~ ruot e on e umrttic h c : d~1 e a ltre ru ote one un1atiche oos te sotto la ce ll ula 
slabi!izzatri r f'. 8 tergo facilitano le n1anovre. a te rra, e pE-1· qua nto n on s iano 
pre vis t i a l1 ri disposit ivi cl ' :lmmo r tizzan1 e nto, gli ::i.ttc rì ::;sages non hD.nno in 
alcun 1nome r~Lo occns ionato a':arìe gr:1\"i. L;i co r sa s ul suolo sotto l ' in1p uls ione 
de ll'elica, has ta LJ ll'apparccchio per prend ere i l suo s lancio . 

Ques to apprtrccchio è statO lcgge n11 c ntc n1ocl ifica to pri111a d e lla sua ca rn -
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pagn'1 :ti ca m po cli Chàlons. Il nu ovo m od e llo comprencle du e p iani verticali 
su ppkmcntari al!' cst ren1 itù d1?lla cellulrt ce n tra le , di mriniera che l 'o rgano so­
s tentato re di v iene comp!elan1ente ce llul are . 

L'apenu ra l: stata ·portata a se i 111etri a llo scopo di au m e n tare l 'eff icac ia . 
:\lc uni t ip i di biplani \'oisin sono mon tali s u moto ri R énauH , ne i qual i 

el ci mo l t ipl icatori n1ontati n ell'alber o del moto re riducono la ve loc i tà a i ii oo 
gi ri cl1e occo rrono per l' elica. 

Biplano di Henry Farman. 
Il bi plano H e nry F ar man è un clc1·ivato d al bip lano d i Gab 1· ie le \'ois in. 
P er q u;dch e tempo il F a rn1:i.n adoperò il t rip la no; con l'apparecch io con 

cu i g ià g u ad a gnò il prem io D e u tsch-Archdeaçon e _ch e g,l i _se r vì a pe r ­
correre la p ia n u r a cli Champngne, da J\{ou rrn elon a R eim s, I a \·1 ator e anglo -

Scuo la di Aviazione cli Pau. - 1. Cattaneo, 2. Blériot, allievi e missione mi l itar e. 

fran cese esegu ì interess:-int i espc ri n1e nti, aggiunge nd o un 'a ltra pi a no , soppri­
mend o i p i:J. n i ve rtica l i, :iggi u ngc ndo ~ l i aileron s . 

I n seg u ito a dive rse ricer che 1 H enry Far m a n sce lse il bipl a no . La m i­
gliore t r as forn1 8%ione c h e eg li rea li zzò fu otten uta ne l cli spos iti,·o de l t in1on c 
d i p rofo 11 d iti1, poslo mo lto avanti e pa r a llelame n te a l p ia no super io re d e lla 
cel lu h. 

D a p rin c ip io T-I. F::lr rn a n chiu~e qu es ta ce ll u la in du e p ia ni Yer t ica li , ell e 
poi sopp1·esse, per ai-tcnc 1·si ng li ai!ero 11 s di s poot i p e r pa ia a lle d ue est r c m it;\ 
del la ce ll u la : o t lcnnc c osì un'ottima stab il it à latc rnl e . 

L 'a viatore n1igliorò ass:i i lo cl1assis po r tan re , n e diminuì il p eso co l­
l 'appl icaz io ne di rote lle e cl i patt in i in leg no : ci ò c h e a cuebbe la p oten z;:i m o ­
trice . Dopo la r iunione di Rein1s, fJ. F arm a n ri ce rcò a !tre t r as fo rn1az io ni. 
Cos tru ì i l .fa biru , c h e d ied e pei- a lt1·0 ri s ult a ti poco soddi s fa ce n t i. m a ini zi<'> 
subito dop o la n1oclilìcaz ion e dell ' i 111penn ag g io . 

L a ce llu la p oster iore fu cbppri m a t r as forn1 :1 l n in du e p iC1 11i so n a ppost i 
per la .sop press iO!lC el c i du e p ia ni \ ·ert!cn li . In seguito . nel nuo,· o a ppa recchi o 
co l q ual e stabilì il r eco ,-cl d e l 111 onc10 el c i ,· a lo con t 1·c pe r so ne , soppresse co m ­
pleta m e n te il pi ano dop p io :<pp licando fe lic· c m c nt c i l cli-;pos iti,·o d'im pe n­
naggio de l C urt iss. 
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II nuovo Biplano H. Farman. 

111 quc,10 modello. H. Farnrnn ha c~rcal o cli sc rnplilì care le linee g ene­
rali dcl ~uo npparecchio , pur conscn·andonc i! pi ano d'ins ie me che ha giil 
fatto -Ouon<:l pro\·a. 

La cellula posteriore. \·o lum:nosn e pcsnnle, è s t:ita s u r ro~ata da un sem­
plice impennaggio crucifor1ne, che non C pili por tato eia ruote 1na s 'incorpOr<J 
con i p1nn1. 

Du e pic-eele- ruote d'at-ll'rr:tggio sono stnte aggiunte ai patt ini . 
Quanto ai piani quello :;uperiorc hn. un'a pe rtura di 111 . 10, 50, qu e llo 

inreriore soltanto 7 1net ri d'apertura. La loro hrghezza con1un e è di me­
tri 2, 18. 

L 'app;.11·ecchio è così ~ ll e.~gr r ilo di un centin aio cli chilogran1rni per u na 
superGcic p1·css'a poco eguin1\cnte. 

l i peso utile trnspo r L:ito, oltre il co11cl11Ltore , h::t 1aggiunto i 150 ch i­
h1gra1nmi . 

' :\ el\'apparecchio con cui Paulhan ,-inse la Loncl1·a-:\l[;rnchcster il piano 
superiore ::t\·e,·<l 10 n1 elri cli aperturn. quell' 1nfe1io1e so ltan to 8

1 
per modo 

che la superfìcie portante cr;i. di 38 n1ctn q uadrati . La lungh ezza dei pia ni 
ern cli 2 1netri , l 'apparecc!i !o Pra caratterizza to da Il 'assenza complela dt'.i 
pi8ni ,-erlic :-t li. 

I MOTORI 

Motore Antoine tte. 
11 rn olorr .\ nlo inclle l' COlllposlo cli 8 cilind ri pos ti in se 1·i e cli 4 su una 

base :1\·e n te la form a di prisma triangolare. 
Un ;::i!br ro un!co a --!- rnano,·e!Jc, postr nel n1edes i1no piano 1 r ice,·e il suo 

rno,·in1ento da ~ pic::toni. 
! "" b ;rl!P sono nostr· !n n:i.ri sul!n n1ccles~111a 1nano\·eila e comanda te ei a 

due 1-": :nclri f;ic:enli ·rr:l. loro {111 :ingoio di 90° . 
Un ;:i.lhero aziona le 8 , -a h·o!c· di sf:l.!)!Jan1cnt·o . Quelle cli aspirazio ne so no 

ugualn1cnte romanr1ate c!:i!!o stesso ;;i!bpro. 
I c!!!ndri so no in acciaio a! n!kP!, in un sol o czzo con !e !oro scato le a 

Yaholr:. Ess! sono scoarati: ciò che oermeqp d! as-sic urar fr a loro una fusio ne 
p1?rfctt1. Questa disp~sizion C' è· , ·anta.ggiosa altresì pe r ch è in caso cli a var ie, s i 
possono rimpiazzare i cilindri a ,·ariati. 

I.e due serie dl cilindri sono nos!.P l 'una in raooo rto a!l'altra, in n1oclo da 
n1ettcre sulla mcdes!n1a n1ano,·e-lla due ~J!e!Ie cO ;-ri s ponclcnti a du e c ilindr i 
opposti. 

Ciascun cilindro possif'de una falsa cul;;i.tta in allu minio . E ssa porta la 
scato la c- riunisce con un Lubo questa sca~ola ai cili ndri e serYe, n e l 111edes imo 
tempo . di camera cl 'acqu0. 

Grazie alla grnncle condult ibililit cl ell'"l\u111i11to, le basi delle n1 h·o ]c che 
sono roste su guesto rnclallo, circondalo cl '::tcqua, sono fortemente rafft-ecl cl ate . 

La con1bustione del!a mi~ce!a tonante ha luogo nella par te a lta del c1-
linc!ro che farnia culatta. 

Il cil indro così costruito è Irggcrissin10 e resistente assai; un c ilindro di 
i 0o rndlirnelr i d'alesaggi o e cli 130 millimetri di corsa pesa m eno cli 6 chi\ o­
gc1111m 1. 

I p;stoni porta no 6 s~gmcnti. 
L'accrns ion e è fatta a mezzo di una bobina à tren1ble11ry ch e può cklre 

800 scint ill e a l seco nd o e di u n clis1-rihu'ore di co rrente secondaria che in,·ia 
surcr~s i,·amente la corrcntr a ll e candele degli 8 cili nd r i. 
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Molon e un s uo vo lo. 



I . 'albero :i. collo d'oca è in :-tCl'll:ì!O e oor~a !e _t n1a no,·c ll c . 
L e c:.-.plo:.-.ioni hanno luogo in ra~ionc ·di una ,;e1' 111 ezzo g iro in un ordine 

tale che due biplJe non Ja,·orano 1nai !n-.,!PrnP su l n1ed es in10 s up porto (pa lierj. 
L a ramera di circo bzionP d'acqua è in ran1e e i n u n sol !)ezzo . Essa 

lascio, intorno alla ~ca L ola a ,-ah-ole e alla pane cie l c ilindro che circonda, 
uno :-:pe..;:-;ore costante d'acqua . Questa carnera è ott enuta co l la ga lvanopla­
stir~t e po-..-..iedc così qualilù di solidità e di leggerezza. 

I.a circolazione de ll'acqua è:. ass!cura~a da una pompa ad ingranaggi 
che in1·ia J'ncq ua ne ll e camicie el ci ci lin d1·i oe1· mezzo cli du e tubat ure poste 
a!la loro pa r1 e infe ri o re. Ciascuna cli quc:-:Je t ubature se rv e u na se rie di 4 
cilind1· i. Q ucq 'ncqun esce da ll a parle superiore de lla cu lntta ed è ca na lizzata 
eia c!u e a!lre tubature che la conducono ;i1 r:tclialo re . 

11 <crbnto io de l r acli::ito1·0 è 'PmJ)r<' pictzznto più a lto cl e i c ili nclt·i al fine 
d i C'\'itarr !a fo rn1a zio ne di \·apori Jl(·llP c8.111C're ad acqua, c he sa reb be nociva 
a lla circo lnzione . 

r .a lubrificrtzione è a:-.~icurala cb una circo lazio ne d'olio prodotta da una 
pompa di piccole dimensio ni . L'olio è pri·'o dnl fondo ci e l ccirter e aspi rato 
dal ln pompa e ricacCiato poi da un imbuto traforato con un grande nu mero di 
buch i che i1H·iano 11o!i o in tutti: le direzioni. 

Quc::a 'ol io cade s ui di\·er-.,i pezzi in 1110\·i mento, a lbe ri , oi e lle , ccc. , ed è 
ugua lm en te prniclta to ei a questi pezzi, innnì::inclo q uindi i pistoni , i ci lindri e 
il car ter . 

L a cn r buraz ione è prndotla cln una piccola pompa n be nzina co 111 andata 
dal m oto 1·c . Qu esta pompn prcnclP l::i benzina a l se rbato io e la ricaccia negli 
8 pi ccoli d is tributori p iazzali sull0 olto cnmpane d'asp iraz ione ci e l moto re. 

l i f.(ctto de lla pompa a bPnzina è '°'ll·inb il e a rn lon tù per il ca 111bio cli 
co rs a de l pi s lone . 

Con qu eslo mezzo si può, qualunque sia la compos izi o ne de ll'a ri a e la 
13 s ua tem peratu ra , ottenen~ una buona carb urazio ne . 

Motore rotativo Gnome. 

L e ca ratte ri st iche ci e l 111 otore rotati,·o Cnome sono : a lesaggio 110 mi lli~ 
metri, corsa 12 0 mill i1netri ciPi c ilindr i 7. 

l n ques to mo tore l 'a lbe ro è fisso e sono i c ilindri che girano intorno 
ad esso. 

L 'a lbero è ,·uoto e comporta un n1anetLone di n1 a no,·e lla, egua lmente 
lì sso ne ll o spnzio e s ul qu n le sono lì "al i due ro u.lem enls a s fe re, su lle quali 
si appoggia In bie lla maestra . Qu est a biella co manda uno de i pistoni; i;< li 
alLt· i pi ston i sono coma ncl:1t i cl:1 pi ccole bi0 ll e a rticolat e s ulla biel la maestra . 

[ c ilindri so no in acciaio a l ni ckel. /\ la lo ro somn1 ità s i t ro ,·a la sca tola 
dcll0 1·a h ·o le cli sca pp::ime n to. 

Il cci rler è composto di un a scalala cilindrica . Sulla pa r te ci li nd1·ica ciel 
carler ,·j sono 7 penet razioni cili nd ri chf', n0lle q ual i rientrano i 7 ci lindri 
mnnlPnuti in po~to da d e- i ~0gm enti d 'ncciaio e de ll e ch iave tt e para ll e le ai 
gf·nt:rat·ori d0lla su pe rfici P cil indr ica ci el cartcr. 

11 comp lc"o cos ì costituito i' tale ch0 il suo assestam ento è ef fettua to per 
'ffPLtO dr-Ila fo1-za cent r ifuga la cui azion0 s i ma nifesta pe r il g iuoco dei 
segment i tra !a pa r te pe net rante e la parte pene trata . 

La scato la de l carte r è ugualmente di acciaio a ! nicke l. L e valvole di 
aspiraz ione sono automatiche o poste n e! fondo de i pisto n i, pe rchè è ne ll ' in­
tr·rno de l carle r che pPnctrn la miscel::t tonante. 

Le Ya!volP d'asoiraz!onc sono coui librate da u n si s ten1a di contra ppes i 
anìnchl~ duran!-p la. n1arcia la loro ;pcrtura no n s ia 1n flu e nz::i.ta d~ Tl a forza 
ccnlri fuga . 

.\1r· l! Ft flasque sono posti gli ingran::i.ggi e i se i te cam es che cornn ncl ano, 
p0r trazion0 1 IP nth·olP di scappamrnto. 
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Chavez e il suo aerop lano. 



Un doppio ro1·csciatore, porlanle dell e masse d'equi li brio . destinate ad 
e1·itarc la falica dei ca 1J1 cs sotto l'influenza della fo1·za cen tr ifuga sulle vaL 
,·ole, comanda le 1·ah·ole di scapparnen to . una molla 1·i ch iama suÌla loro base 
le ,·ah-o le di scapparnenlo, e le masse cl 'equilibrio sono regolate in man iera 
che se una de ll e molle cli scappamento 1·en issc a spezzarsi. la forza centr ifuga 
delle Yah·oie si ma nifes te rebbe ancora s uffì ci<'nte mente perchè i l mo1·imenlo 
del motore fosse assicu ra to . 

Il ca rbu ralore è posto alla fine dell'albero \'UOLO . 

La depressione causata clallo spostamcnlo dci pisto ni ne ll'i n terno de ll a 
parte centrale da l carfer~ pro,·oca l'ingresso d'a ritt al l 'interno de l carburatore. 

li 1nagncto a alta tens ione, ch e produce la corre nte cli acce ns ione è. co: 
rnandato da un siste1n a di ingranaggi; esso fornisce la corrente ad un d 1str1 ~ 
butore in eba nite a selte attacch i ai quali si at lacca no i fil i nudi de ll e candele. 

Le candele sono ,pccia lrnenlc studiate per resistere agli e ffett i de ll a 
forza centrifuga . 

I ci lindri sono cornposli di a le lte perpendicola rmente a l loro asse . I l 
motore non compo rta \·enti lator i e il s uo ra ffr edclarnento è assicurato da l 
solo spostamento elci cilindri ne ll 'aria. 

I tubi di lu br ificazione passano a ltra,·erso l'albe ro vuoto de l malore; ess i 
conducono l'olio a ll e bie ll e , d 'ond1' esso è diretto , eia tubazioni, sulla parete 
de i cilindri. 

La pompa ad olio è posta s irnmetr icame nle in rappo1·to al rnagnelo ; 
essa compo1·ta due cilindri e un dis t1·ibutore. 

I I motore Gnome ha dato i risultati seg uenl i contro ll ati a l labo1·ator io 
cle ll " \ utomohi le Club cli Francia. 

Peso de l motore comprcnd1·ndo tutti g li organ i necessari nl suo funzio-
namento: 82 chilogrammi. 

Potenza medi a 25,3 c~1sa!li a 1 ,068 giri a l mi nu'Eb. 
Consumo specifico in benzina: 359 gran1n1i a l ca\·allo ora. 
Consumo spec ifi co in olio: 18+ grammi a l cm·a llo ora. 
Pote:nza mass ima espres:>a in chilogramm i per ca,·a llo : 3,78. 
Potenza 1nassi 1na, deduzione fatta del consu n10 in ol io e benzina, du· 

rante un 'ora: 312+ 

Motore E. N. V. 

Qubto motore pos,iede S cilindri di spost i in \. in gnippi cli + da una 
stessa parte cle ll 'a lb Prn . 

Ess i sono torni ti internamente ed es teriormente , ciò che ha pe 1· vantaggio 
cli dare dP!le parel i di s pc"orc regolare e di <'\' ila 1·e che la cli lalazione non 
cl isformi le superfici. 

I ci lindri di pe-;o rigoro~a n1 e ntc rgua!e e di n1cdPsi n1a capacità, possie­
dono una com prcssionP un i forinf'. 

Le bielle attaccano i quattro manettoni de ll'a lbe ro collo cl 'oca e i ele tti 
manettoni c-;sendo cal a ti due a due a 1 80 gradi gl i un i in rappono agli a ltri. 

L 'albero a co! !o d'oca è ,·uoto e le manovelle sono r impiazzate da dell le 
piatte-manove ll e , ncn ·ate per ass icurare la ve loc i là ; qu es ta d is posizione, che 
permette la soppi·ess ione dei contrappes i, orclinari::unc n te agg iu nt i a lle mano­
ve lle, assicura un equili brio perfetto delle masse in m m·ime nto e funzio na 
nello stesso te mpo eia regolatore . L'albero a cames comanda n te le valvq_le, è 
forato in tutta la sua lung hezza e le cames fanno co rpo con lui, ciò che loro 
ass icura una pos izione in \·a riabile . 

Le va lvole di emi ssione e cli scappame nto sono com a ndate e dispos te 
pa rte a parte nella medes ima scato la ·,·icino a ll e ,·ah·ole cor r ispo nde nti a eia . 
scun cilindro. 

Questa disposizione pern1 ette così cli utili zza 1·e il m edes im o albe ro a 
cames, per il coma ndo dell e va h·ole cli trasmi ssio ne e cli sca ppa rnenlo. 
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Le assi de ll e va h ·ole sono inclinate in ra ppo1·to a lle a ss i de i cilindr i, in 
mani era da ridurre il piè1 poss ibile l'impor tanza deg li spa zi inutili. 

La lubrilicazione del le different i pa r t i del rno tore è assi cura ta da u na 
circo lazi one cos ta n te d 'o li o, percorrente un ciclo chi uso, la cui erni ss ion e è 
regolata da un g::tl eggiante a live llo costan te. La pornpa è posta ne ll a par te 
med iana ci e l carter de l motore e può esse re fac i lrne nte levata . 

I l ra ff redd a m ento è fallo co l m ezzo di un a pi cco la t urbina inte 1·calata fr a 
le came re cli circolazion e che contornano le cula tte de i di ver s i cilind1·i 111oto1·i . 
Un rad iatore è in te rcal alo sul percorso del la t ubaz ione . 

Le part i costituent i le camere di c irco la zione d 'a ri a di ciascun c ilindro 
sono, in ques to n1otore, form ate da una camicia in r an1e ot tenu ta per \·ia 
elet trol itica. Le pareti ottenu te cos ì son o cli debol e s pesso re ed essendo in 
ran1e puro possiedono una grandiss ima conclu tt ibili tà , ciò che ass icura un 
ra ffredd a men to rapido. 

L, 'accens ione è rea l izzata da u n n1agne to di spos to da ,·a nt i a l n1o tore che 
r iposa su u n supporto dell a parte supcrio1·e del carler. 

E sso è comandato da l! 'albero motore col mezzo di un treno di ing n rnaggi 
a de ntatura incli nata . 

Il pi g no ne n1 otore trasn1ette il suo rn o\· im ento a un pi gnone di mezza 
veloc ità che azi on a il pig none di comando de l m ag neto , su l gua le è monta ta 
ug ualmente la pompa di circola zion e cl 'acqua. 

Motore Anzani. 

I rnotori A nza ni sono a 3, 4 o 6 ci li ndri . 
Nel mode llo a tre ci lind r i, guest i u lt imi so no d is post i a ventag lio e fo rma no 

fr a essi degl i angoli di 60 gradi. Le tre bie ll e a ttacca no u n m edes imo manet ­
to ne . I vo lanti sono interni, ciò che r end e l'insi e m e sempli ce e r eg o la to . 

Q uesto ti po è costr u ito in tre gran dezze, di cui di a m o g u i a ppresso le ca-
rat te ri st iche: 

Alesaggio 85 n1 n 1 ., corsa 85 111111. , potenza 1 0-12 cava ll i a 1 ,800 g iri. 
Alesaggio ioo n1 n1., corsa r20 n1rn . , pote nza 2+ ca va lli a r, 600 g iri . 
Alesaggio 135 n1n1., coi sa 1 50 111111 , potenza +0-50 ca' a lli a 1 ,400 giri 
I m o tori a tre cilrncl1 i h a nno delle \'a il'o le d1 as p irazione auto m at iche . Il 

raffredda m ento è folto da a lette . 
Nei motori a 4 cilindri i ci l indri cost ituiscon o due copi e in Y , d ispos te in 

due pi a ni paralle li . 
Ciascuna copi a attacca un n1an e ttone di un co llo d'oca a r8o gradi , le 

.cui estre1ni t2 sono inn estate nC'l , ·ala nte. 
II ti po a lesaggio IJ5 111111 . , corsa 150 111111. 1 deve dare 6 0 - 70 ca \·a lli a 

1,400 giri . 
Le va lvole d 'emiss io ne so no poste a l disopra d i queTfe di sca ppa m e nto e 

sono corna nd ate da rovesc iatori. 
Il motore a sei c il ind r i cle\'e da re 40- 5 0 cavall i a 1 ,600 g ir i. 
Le sue caratterist iche sono : corsa 120 n1n1., a lesaggio 100 n 1 111 . 

I cilind ri sono di sposti per gruppi cl i t re, a , ·entagli o , a due pi a ni pa ra l­
leli, i cilindri di c iascu n gi-up po con1anda ndo un n1edes in10 n1 anettone di 
manovella. 

Vi è così un sen1p l! c iss in10 col lo d'oca a r8o g radi, le cu i estren1ità sono 
incast1·ate ne i vo lanti. 

L 'i nsieme è semplici ss im o e l'i ngombro rido t to . L'albe ro m otore non h a 
che due gon1i t i. Non \·i sono cil indri quas i orizzo nta li , con1 e il di sposit ivo a 
stella es; i:,:e q ualch e ,-olta , e la lub rilìcaz io ne s i fa quind i piè1 se m p lice m e nte. 

In tu tti i mode ll i le ,-ah·o le d 'ammi ss ione sono poste immedi a ta m e n te a l 
disop ra d i gue lle d i sca ppame nto al doppio scopo di ;- a ffr eclda re q ueste ul t ime 
e di ridu 1.,-e, quan fo più posssib il e, lo s paz io inutile de lla ca m e r a d'esplos io ne . 
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LE FESTE SHAKESPEARIANE DI VERONA 

Una simpatica iniziativa di Adolfo Fossi direttore dell'Arena sta 
per essere attuata. Il giorno 28 Verona sarà tutta shakespeariana. Si 
inaugurerà un busto al poeta là dove si venera dai cuori innamorati in 
una nuda arca di pietra un ricordo d'amore che l'e terna poesia ha ri­
vestita di gloria immortale. Poi si darà uno spettacolo shakespeariano: 
e giungeranno da ll'Inghilterra, da tutti i paesi, e - pare impossibile - fino 
dalle aride sommità dove si annidano tutti i governi d'Italia, molti o­
spiti, skakespeariani anch'essi. Questo non vuol dire soltanto celebrare 
un uomo, vuol dire riconoscere in giorni tutti accesi della speranza e 
della conquista dell'avvenire i diritti immortali e la immortale beliezza 
del passato; vuol dire ancora di più affermare che la poesia è tale di­
vinità che anche nei tempi di pitì feb brile realtà sorge ad un tratto il 
bisogno possente della sua religione e domina le folle, e il pio ardore 
dell'idea le tocca i cuori, come la primavera, tocca i nodi delle piante e 
suscita in essi l'istinto profondo della fog lia e del fiore. 

Ora io mi compiaccio a pensare che la cosidetta tomba di Giuletta e 
Romeo non è affatto la tomba dei due amanti. Se in essa avessero do r­
mito queste creature che forse nacquero da una madre p itì bella di og ni 
madre, la leggenda, nella rivere11za degli uomini verso il celebre marmo 
vivrebbe una certa acre curiosità e insieme un troppo elementare fe tici­
smo. No, non è così. Quella pietra non è w1 cimelio de lla storia, è w1 
sacro segno della favola, è un altare. Nè essa ha quelle linee tangibili 
della bellezza che affascinano gli occhi e i pensieri; è invece una po­
vera brutta cosa. Eppure vale di più di una perfetta statua g reca. Eppure 
ha una sua meravigliosa grazia, ma questa graz ia non è in essa, è in 
noi. Noi siamo dei creatori davanti a que~ta tomba. Una virtù animatrice 
scalda le nostre anime troppo spesso gelide. N oi vediamo l' invisibile, 
abbiamo la fede. Ecco il miracolo di tutti i culti. Ma c' è qui un mira­
colo ancora più grande. Le origini di tutti i culti si perdono nei terrorì 
dei più selvaggi istinti; il fonda psicologico di ogni religione è il buio 
che cerca la luce . Invece questa amorosa pietà veronese nasce dalla luce. 
È passato un poeta ed è bastato . La voce di w1 p oeta è g iunta attra­
verso i paesi, attraverso i secoli e la ptetra si anima e il nulla diventa 
w1 simbolo del tutto, dell'amore, della morte, e l'ideale vigila la povera 
opera informe di un ig noto scalpellino dagli occhi chiusi ai raggi del-
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Chav cz nel Meeting d i Nizza: insegue Latha m nell a ga r:i d'a ltczz 1; 
da L at11a111 in una cur v'1. 
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l'arte . E si crede sempre di pilÌ, si sa che questa nostra fede , è un' il· 
fusione e si crede. Si è certi che questo avello è un avello anomino e 
si crede ancora. Ed è giusto. Il bello della nostra vita moderna, così 
piena di ragione e così avida di documenti, è d'aver distrutta la verità 
storica di ogni leggenda per proclamarne la verità ideale, e di conoscere 
l'assurdo di misurarlo e di amarlo tuttavia. Credo quia absurdum. 

E c'è una rispondenza tra questa fede e quell'altra che si celebra in 
questi giorni a Verona con riti che hanno per domi e per cupu!e gli az· 
zurri del cielo. Anche i primi aviatori sentirono nel loro cuore il 
fuoco di questo assurdo e credettero. La tomba immobile e l'aeroplano 
fuggente sono due simboli che hanno un fratern o contenuto spirituale; 
ed è bello che presso al limite della terra superata per sempre ci sia 
questo ricordo di un'altra incredulità superata. Ed è anche bello che 
questo giorno shakespeariano si confonda tra giorni di volo e di con· 
quista. I cieli furono aperti a Sir Guglielmo; egli ne seppe le vie e le 
percorse col suo spirito acceso. Ed é anche bello che dopo i voli, attorno 
al suo monumento, si stenda il dolce silenzio di Verona e l' aura del 
suoi colli e l'aura del suo fiume e la meravigliosa bellezza della sua 
vita che è insieme romana, dantesca, quattrocentesca e veneziana ; cioè 
italiana di tutte le pilì alte italianità. 

RENATO SIMONI. 
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DISPOSIZIONI GENERALI DEL REGOLAMENTO 

A1n. r. 
di Veron a 
Aero nautica 
Aeronau tica 

CO NC O R S I. 

- Le prove cl i nav igazi one aerea dei Concorsi Aerei 
saranno corse sot to i regol a m enti della Federazi one 
Internaziona le e del Consiglio Gen erale dell a Società 
Ita liana e della Società Ita lia na cli Aviazione, che sono 

Ital ia ni a l campo d i Cha lons . 
Ing. Jacchia, lng. Sa mbu y, Fede rico S tu cchi , l ng. Cappa e Dino Ba nchi. 

r imast i i soli applica bili in tu tt i i cas i non previst i da l presente 
regolamento. 

Secondo regolamenti sopra det t i co ncorsi sono divi s i 111 

due class i : 
Classe A. Dirigibil i. - Classe B. Appa recchi cli avia zione a 

motore. 
ART. 2 . - Pel fatto de!la loro inscrizione a i Co ncors i Aerei cli 

Verona i concorrenti rico nosco no ed a deri scono senza restri zioni : 
r. 0 a l presente regola men to ; 
2 . 0 ai regolamenti de ll a F ederaz ione Aerona u tica In te rnazio­

nale, de l Consiglio Genera le della Società Aereo na u t ica I ta lia na e 
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del la Società l tali;rna di Aviaz ione, e s i ob bli ga no nel m odo pi li 
assoluto di accettarli in tutte le loro consegue nze. 

Secondo i regolament i in vigore pot ra nno introdu rre appello 
alle decisioni dei Commissari sport ivi davant i a lla Commission e 
sportiva del la Società Ita liana di Av ia'zione , m a co n l'a ccettazione 
dei regola menti i concorrent i inte rdiscono di in trod ui-re al soggetto 
<lei Concorsi Aerei di Verona qualu nq ue a zi one davanti a i T 1·ibuna li . 

Atn. 3. - Le prove sono aper te Ri pilot i qualilì ca ti da ll e F ede­
razioni, Società o Clubs di ogni paese a pparte ne nti alla F . A. I. 

Tutti g li aviatori e concorrenti dovra n no essere muniti di bre­
vetto di pi lota aviatore ri lasciato da uno deg li Aero C lubs o delle 
Società aflì li ate a lla F. A. I. 

r\RT. 4. - Gli obbli gh i dei concorrenli e il percorso di ci ascun a 
prova, sono lìssat i nei regolame nt i specia li d i queste p rove, a n nèssi 
al programma. 

PRE'III. 

ART. 5. - I premi dei Concorsi da disputa rsi so no specilìcati 
nel programm a annesso a queslo regolame n to genera le. 

ART. 6. - I premi saranno pagati ai p iloti che avra nn o lì rrnata 
la scheda di inscrizione . 

ART. 7. - Lo stesso titolé!re di un ' iscriz ion e non pot rà guada­
gnare più premi nello stesso concorso. 

ART. 8. - I premi non conferiti restano cl i propri età ciel Comi­
tato d'organizzaz ione, che ne avrà libera disposiz ione . 

APPARECCH I. 

ART. g. - T utti gli apparecchi coi loro accessori necessari al 
funzi oname nto dovran no essere sul terren o cli avia zio ne, sotto la re­
sponsabil ità dei concorrenti, al pili ta1·d i il 20 ma gg io I gJO. 

ART . IO . - Tu tt i gli appé!recchi che dovra nno prender parte 
ai Concorsi sara nno ponzonati dai Commìssa ri Spor tivi che a vranno 
sempre dir itto di rilìuta1·e la partenza agli appa recchi che giu dich e­
ranno pericolos i pei- il pilota e per il pubbli co . 

ART . II. - Gli apparecchi non ammess i dovrann o esse re im me­
diatamente ritirati dagli hangars e dal terreno cli av iazion e, il giorno 
stesso della decis ione dei Commissari spor tiv i. 

I titolari delle in scrizioni degli apparecch i non ammessi, non 
avranno a lcun diritto al rimborso dell a tassa d' inscrizi one e non 
potranno domandare, per qualsias i t itolo, da nni o in teress i. 

ART. I Z. - I titolari delle inscri zioni cl i apparecch i che non 
saranno presentati nel termine fis sato da l 1·egola111 ento non avi-ann o 
diritto al rimborso delia tassa d'inscr izione, cli cui a ìl 'a r t. 27. 

ART . I3· - Gli é!pparecchi dovranno 1·es tare sul terre no desti­
nato al le prove , fino all'u ltim o g iorno lìssato per le prove s tesse. 

I t itolar i de ll e inscr izion i degli apparecch i che sara nno riti rati 
prima cl i ta l giorn o, perderanno il diritto a l rimborso del la tassa 
cl 'in scrizione e a l pagamen to de i prern i eve n tua lrn en le vin ti. 

Awr. 14 . Tu tti gli a ppé! recchi dovran no porta re d urante le 
prove· il numero che lo ro sarà ind icato, posto verticalm e n te su due 

- 60 - · 



- ~ I 

~1 e trn t . - Un vo lo di Metro! . - L 'a pparecchio di M etro!. 



faccie laterali e avente un metro di a ltezza, salvo autorizzazione 
speciale dei Commissari sportivi . 

. \1n. 15. - E' interdetto cli far lìgura re pubb licità sugli a ppa­
recchi, ad eccezione dei nom i dei costruttori de ll 'apparecchio e de l 
motore . 

.-\RT. r6. - Gli appa recchi dei co ncorrenti ai Concorsi della 
Classe B saranno ricoverati a cura cie l Com ita to d 'organi zzazione 
negli hangars costruit i sulle misure degli appa recchi dichiarate nella 
scheda d'inscri zione. 

Questo impegno non costituisce alcuna responsabilità per il 
Comitato sopratutto in ciò che concerne i da nni agli apparecchi, 
ai concorrenti o ai terzi e a lle cose dei terz i. 

Ciascun concorrente anà diritto a un so lo hangar per ciascun 
apparecchio . 

. \1n. 17. - Gli liangars saranno messi a di sposi<ione dei con. 
correnti nel giorno r8 maggio 1910 . 

. \rff. 18. - Gli hangars sono cl i prop rie tà clel Comitato. L'uso 
è gra1uito per i concorrenti e limi tato a l ricovero degli apparecchi 
inscritti ai Concorsi. Ogn i al tro uso è severa mente in terdetto . 

.-\.RT. 19. - L'eventuRle réclame sugli hangars, i recin ti ed ogn i 
altra costruz ione 8 riservata al Com itato d'orga nizzaz ione . 

. \1n. 20 . - li Comitato d'orgRnizzazione non s'impegna a for­
nire gli utensil i o dispositivi special i per il funz io namento degli 
apparecchi . 

. -\ 1n . 21. La son·eglianza e la manu tenzione deg li ha11ga rs 
è a ca rico e sotto la responsabilità dei concorrenti, così come le 
riparaz ion i dei danni causati eia essi e dai !aro dipende nti . 

. -\ wr. 22. - Il Comitato rila scierà a i con correnti per ciascun 
apparecchio in scritto tre bracciali cli m ecca nico per l'entrata nei 
recinti degli hangars, ma si ri serva il diritto cli ri fiutare la conces­
sione cli questi bracciali a ll e per sone che no n sa ranno gradi te , o cli 
ritirarli se e quando g iu dicherà necessar ia una sim ile misura. 

ART. 23. - I concorrent i clovran no re ndei-e gli hangars liberi 
al Comitato d'organizzazione al più tardi tre g iorni dopo la lìne dei 
Concorsi. 

:\el caso in cui un apparecchio fosse reso completamente inser­
vibile o irreparabi le, il ti tola re potrà essere obbligato a mettere 
imm ediatamente l'hangar a dispos izione ciel Comitato . 

.-\RT. 24. - I concorren ti dovranno rendere g li hangars nello 
stato ne l quale essi li ha nno ricevu t i. Se i concorren ti o i loro 
dipendenti causassero dei deterioramenti, l' importo delle riparazion i 
potrà essere prelevato su lla tassa d'inscrizione eia rendei-e eventual­
mente, o sui premi eventualmente vi n t i dai concorrenti . 

ART. 25. - I concorrenti e i loro aiutanti non avranno il diritto 
cli entrata che nei loro hangars rispett ivi. 

:\essu na persona entrerà negli hangars a pa rtire dall'ora lìssata 
tutte le sere dai Comm issari sporti vi lìno a que ll a indicata da essi 
per l'apertura a ll'indomani . 

In cas i specia li , come riparazion·i cl 'a \·ari e, i Com m issari potran no 
levare questa proibizione. 
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.\RT . 26. I conco rre nli alla C lasse A. dovra nno , sotto loro 
respon>abilità a loro carico, prov,·edere a l ricovero del loro ma­
teriale . 

I :\'SCRI ZIOT\L 

.\1n. 2-;. - L:i tassa d'i scrizione è fissata a rnoo lire per pi lota 
e per appa;·ccch io fino a l 5 maggio alle ore 6 d i sera; da l S maggio 
a l 15 rnaggio sarà po1·tata a 2000 lire . 

. \RT. 28. - I.a chiusura clefìnilint delle inscrizioni avrà luogo 
il 15 magg io alle ore 6 cli sera. 

Le inscrizioni sono ricevule a parlire dalla promulgazione del 
presente regolamento, alla sede dcl Comitato dei Concorsi Aere i 
di \"rrona, al .\lunicipio di \'erona . 

. \ 1i 1. 2CJ . - Le i;1scrizioni non sa1·anno valevoli se non accom­
pagnale dall'imporlo . 

. \n. 30. - Il numero delle in scrizioni è \imitato. Il Comitato 
cl 'organizzazione si 1·iscrva il diritto di accet tare o non le inscr i­
zioni rict"n11e :inche nei lerrnini di tempo indicati. 

l piloti :1111mcssi saranno prevenuti immed iatamen te dal Co­
mitato. 

Il Comitalo garan ti sce ai 15 p1·imi m·iator i inscritti e ammessi, 
l'hangar per il rico,·cro dei loro appan:cchi. Al cli là cli questo nu­
mero il Curnilalo continuerà ad essere libero di accettare o rifiutare 
le inscrizioni . 

. \RT . .ì 1. concorrcnli nell 'inviare la loro inscrizione do-
\Ta11110 notilìc:ire a l Comitaln d'organ izzazione : 

1° 11 1 ~0111e e cognome e il loro pseudon im o se occorre; 
2° l I nome de i costrullori dcl loro apparecch io, la marca del 

mo~orc, potenza, alesaggio, corsa, numero dei cilindr i, e par ti­
colarità del motore stesso; 

3° Le riunioni alle quali essi banno preso parte; 
+0 I prem i che essi h:inno ,·into e i records che b a nn o sta-

bilito. 
Essi do\Ta nno far conoscere le diffe1·enti dime nsioni dei loro 

apparecchi . Tali indi caz ioni dovranno esse re date per ciascun a p­
parecchio . 

. \1n. 32 . La tassa d'i nscrizione sarà rimborsata ai con cor-
renti che duran te la durata dei conco1·si a vran no compiuto in volo 
a lmeno due g iri di pi sta consecutivi senza toccare il suolo. 

PROVE. 

ART. 33 . - La pi sta smà costituita da ;:, piloni posti ai vert ici 
di un poligono avente due chil ometri di perimetro . 

. \wr. 3+ - Le partenze saranno date a ora fissa dai com­
missari sport ivi tenendo conto de i regolamenti specia li d i ciascuna 
pro,·a. 

L'ordine cli parte nza sadt es tratto a sorte ciascun giorno per 
le pro,·e de l doman i . 

. \ wr. 35. - Perchè una partenza sia dichiarata valida, bisog na 
che l'appa recchio abbia passato completamente la linea di pa rtenza 
in pieno volo. 
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Commissari sporli\·i a\Tanno il d ir itto di rimettere la pa r­
tenza di ogni concorrente che non avrà preso il volo u n quarto 
d'ora dopo essere stato chinmato. 

Le parlenze delle prove avranno lu ogo di 15 lll 15 minuti : 
ciascun ::ipparecchio , dopo l' ordine di partenza dato, avrà 15 mi nut i 
di tempo per pass:ire l::i linea di p::i r tenza in pieno volo. P assati 
i 15 minu t i l' a ppa recchio s<trà ri li rato per dare la partenza ai con ­
cotTenti segue nt i. 

D opo che la pa r lenm sarà data a tutti g li altr i concorren ti, 
un a num·a partenza potrà essere datn <t coloro che non a vessero 
presa la pa r tenza regolare al loro turno . 

. -\RT . 36. - Gli apparecchi dovranno g ira re sem pre nel senso 
oppos to a que llo del movimento delle letncette cli un orologio e 
passare al i 'in fuori dei piloni che lìssano il percorso . 

L e di stanze e i tempi smanno sempre presi a partire dal pilone 
di par tenza . 

. -\ RT. 37. - .\1el caso nel quale in un concorso di distanza, due 
concorremi a\·essero percors:i la medesima distanza, cons iderato 
inteso che il controllo si fa sempre al pilone di pa1·tenza , il van­
taggio sarà detlo a quello dei concorren ti che avrà fatto il miglior 
tempo. 

Perchè u11 apparecchio ab bia passnto un pi lon e , b isogna ch e 
l'apparecc hi o tutlo inliero abbia attrm·ersato s ia la linea di par­
tenza, sia la lin ea del poligono, cli cui il pilone considerato fo rma 
l 'ultimo \·en ice . 

. \R T . 38. - Le uscite e i rn li fa tti all' infuori de lle ore fissate, 
non a \Tanno alcun valore per la classilìca . 

. \1n . 39. - Il Com itato d'organizzazione a utorizzerà i concor­
renti, nelh misura ciel possibile, ad esercitarsi e ad al>Jenars i sul ter­
reno di m· iaz ione, appena questo sai-à preparato, ben inteso che 
la pista e gli lza11ga rs po trn nno non essere terminati che per le 
date delle pro \·e e che questi cse rcizì ed a llenamenti avran no luogo 
sotto l'intera responsabilità dei concorrenti . 

. \1n . . w. - T utti i casi non previsti da l presente regolamen to 
saranno regolati da i Commissari sportivi, confo1·memente a i rego­
lamenti della Federaz ione Aeronautica Internazionale, del Co ns igl io 
Genern' e della Società Aeronautica Italiana e de ll a Società Italian a 
cli .\ \"i8z ion e. 

I Commissari sportivi hanno i poteri per a nticipare, a ccumulare 
o ri tardare le prove del meeting. 

A RT. +1. - I Commissari sportivi cbe 01·ganizzano il co n troll o 
delle prove, potranno designare, in caso cl i bisogno, de i Commissari 
aggiun t i. 

I Comm issari sportivi non so no respo nsabi li che del controllo 
e dell'organ izzazione sportiva delle prove . 

. -\ RT. 4 2 . - Il cronometraggio sarà fatto da i cronom etri s ti u f­
lìcial i dell'r\utomobile C lu b d'Italia . 

-~ RT. 43 . - Al cli là delle prove imposte da i regolam enti par­
ticolari cli ciascun premio, i concorrenti potranno anche e ffettua re 
del le usc ite li bere. 

J n questo caso ess i potranno mu nirsi cli u i1 'autori zzazione 
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scri tta di uno de i Com111 issari sport i,·i, 111::1 guest i po tr ::i nn o sempre 
ri 11u la rc detta au torizzazionc . 

. \1n-. -1+ - I Commissari sporti,·i indichera n no , pr ima cl i ci il ­
scuna prorn, le ore cl i apertura e di chiusura de i co nt ro ll i per le 
differenti prove . 

. -\1n . +5 · - I Commissari si riscrrnno il diritto cl i imp iega re o 
i111porre ai concorrenti qualunque mezzo o a ppa recchi o cli con troll o 
che per111ctta cli constatare se il loro acrop b no ha preso contatto 
col suolo o se esso vi si è avvicinato al cli sotto cl i cer t i li m it i de­
terminati e lìssati dai Commissari spurti,·i. 

:\1n. 46. - Saranno pubblicate dai Co111m issar i spor t ivi delle 
ordinanze per le manone su!ln pista, negli hang ars , ccc. 

I concorrenti sono tenuti a conforn1:oin· is i. 

ESPOSIZIO:\E. 

:\RT. -17· - I l Comitato d'organizzazione s i ri serva il diri tto 
di fare un 'esposiz ione, anche a paga111ento, degli a ppa recchi, nei 
loro ha11ga rs ri spet ti,·i. 

Questa es posizione avrà luogo, O\'C occorra, il m a tt ino ne i 
giorni ind ica ti da l Comi lato cl 'organizz;iz ionc, che fi sserà le ore dì 
apertura e cli chiu sura. Essa è obbligatoria per tutt i i concorrenti. 

G li av iato1·i clo\'ranno m·ere almeno due de i loro m ecca nici pre­
se nti in ciascuno dei loro ha11gars per h son·egli anza degl i ap­
parecch i. 

11 Com itato potrà prendere inoltre tutte le misu re che crederà 
ut ili per guesta sorveglianza, ma senza per questo incorrere in 
alcuna respons8bilità. 

RESPO~S.\BILlT ,\' . 

. \wr. 48 . - Il Comitato d'organizzazione decl ina og ni respon­
sabilità per tutti gli accidenti che potessero derivare p r im a , durante e 
in seguito dei Concorsi, a i concorrenti, ai loro addett i e a i loro ap­
parecchi per loro conto o per conto dei terz i ed a nche per tutti 
gli accidenti che potessero essere causati ai terzi e a lle cose de i 
te rzi dal fatto dei concorrent i dei loro addetti o de i loro a pparecchi. 

I concorrenti dovranno fare la loro ass icuraz ione cli ogni re­
sponsabilità, guella contro l 'incenclio compresa. 

Le assicurazioni che essi dovranno contrattare so no a loro ca rico. 
ed a loro cura . 

REC L AMI. 

ART. 49. - Conformemente ai regolame nti in vigore, a i con-. 
correnti appar tiene il diritto cli reclamo. I Commissari sportivi po­
tran no sempre agire d'ufficio se lo credono necessa r io. 

Per essere valevole ogni reclamo dovrà essere fatto con forme­
mente a i regolamen ti della Federazione Aero naut ica I ta lia na. 
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S. PELLEGRINO 

L a Grande Stazione Balnearia d'Italia 

Una dell e staz ioni term ali , che non so lamente in Italia, ma anche 
all 'estero sono andate acq ui stand o una sempre cre scente notori età, è 
certamente quell a cl i San Pellegrin o. 

La fonte. 

·-; Questo fatto è dovuto a cause diverse. Anzitutto le virtù speci­
_,. fiche eminenti ci el la sua fonte. Questa è un a dell e piLt anti che ch e si 

.i'.l 

,-../ ', 1 
' 

}- t / 

li nuovo Stabilimento per l ' imbottigli amento dell 'acqua di s. Pellegr ino. 

conoscano, tanto 'che di es~ a si parla già su cod ici del 1200. E quànto 
se ne è scritto nei secoli successi vi dim ostra come l 'acqua ,non abbia 
mai mutato nè di ·composizione-, nè di temperatura . I suo i 27 gradi 
di calore provano co m'essa arrivi da profond ità inesplorate, al riparo 
di ogni i nfli.Ienza esteri ore, ignara di ciò che siano i microbi e i bat­
teri della superficie t errestre. E nel l ungo suo v iaggio attraverso 
strati geolo'gic i essa compie perennemente quel lavoro di amalgama 
e di fusi one cli element i chimici, che so lo l i! nntnra pnò dare comp leto . 
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I poteri medicamentosi dell' acqua. 

I poteri med icam entosi dell ' acqua sono assai numerosi. L'acqua 
d i San Pell eg r ino infatti fu ric onosc iuta ottima, usata ab itualmente, 
a rego lare la digesti one, a prevenire e combattere la gotta, la renella, 
i ca lcoli renal i vesc ica l i ed epatic i, le predisposi zioni uricemiche, i 
catarr i, le alterazi oni del fegato , mol te alteraz ioni della pe lle, nonchè 

Il Grande Casino e la Fonte di San Pel legrino. 

La vendita delle bottiglie. 

il diabete e la 
nefrite d'origi­
ne uri ce mica. 
Essa è una ma­
gnifica regola­
tr ice delle fun­
zioni ciel ri-
camb io, causa 
pri ma e troppo 
spesso procu­
rata cli tutti i 
nostri malanni. 
T ale tslensio­
ne di poteri ha 
fatto sì ch e 
l 'acq ua cli San 
Pellegrino tro­
vi d ' anno in 
an no un pii1 
largo consumo 
e una più va­
sta esportazio­
ne, spc c i al ­
m e nte ne I l e 
Americhe Lati­
ne, eia dove, 
og ni estate, 
un a co lonia nu­
merosa viene 
a ric ercare al la 
magnifica fon­
te la salute. 

Una de l le statist iche piL1 interessan ti è quell a r elat iva 
del le bo ttigli e d'acqua ch e annu alm ente si vend ono. 

al numero 

Ecco la quale risulta da dati uffi ci al i: 
1° Ese rciz io (1899) Bottigli e vendute N. 
2 ' (1900) 
3" (190 1) 
4" ( 1902) 
5" (1903) 
6° (1904) 

70 

35.543 
62.282 

134.297 
193.818 
426.594 
80 1. 280 



70 Esercizio (1905) Bottiglie vend ute 1.503.080 
30 )) (1906) » 2.121.956 
g o ( 1907) » 3.268.140 

10° (1908) » 3.874 .604 
11 o ( 1909) » 4.288.474 

Per l 'i mbott igli amento San Pellegrin o possiede uno stab ilimento 
recentissimo, nel quale fu rono adottat i tutti i pii.i moderni ritrovati 
perchè l 'acqua 
sia ve ramente 
pura, da l pun­
to di v ista bat­
ter io logico. 

La stazione 
termale. 

Il successo 
cie li ' acqua ha 
ri ch iamato sul­
la stazione ter­
male, I ' atten­
zione del gran 
pubblico. Ma 
a ciò hann o 
co ntri b uit o 
cert amente le 
mirabili inizia­
ti ve i ntese a 
rend ere S. Pel­
legrin o non in­
fer iore ai gran­
di lu ogh i cli cu­
ra cieli ' estero. 

San Pe lle­
grin o occup a 
un a pos izio ne 
sp lencli cla nel­
la Vall e Brem­
bana, ma cli dif-
ficile accesso. Lo scalone del Grande Casino di San Pel legrino . 
A togliere que-
sto inconveniente fu creata una ferrovi a elettrica, costata 8 milioni, che 
da Bergamo co nduce a S. Pellegrin o e prosegue per S. Giovanni 
Bianco. La ferrovia vi fa compiere in un 'ora il tragitto che in pas­
sato esigeva pii.i cli tre ore, e lo fa percorrend o una val lata delle 
più pittoresche, quelle del Brembo. 

Ino ltre veniva eret to il « Grand Hotel " che è certamente uno 
dei piLt grandi os i ed eleganti che siano stati creat i in Italia. Esso è 
costato clu e milioni. Num eros i altri alberghi sono sorti a Sa n Pe ll e­
grin o, per ogni classe cl i persona e ta li da ospita re migliaia e migl iaia 
di fores ti eri. 
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Il Gra nde Casino, aperto da du e anni , ha p9rtato. San Pellegrino 
all'altezza di Carlsbacl, di Vichy, di Aix·es-Bains e di Marienbad. 

Esso occupa un 'a rea di 3500 mq . conquistata nell a roccia, vici­
ni ssimo all a fo nte, alla qua le è co ll egato, per un lungo porti cato. Un 
club per i forestie ri, sale di lettura , ve rande, con.ce rti orchestra li 
fan no del Grande Casino un lu ogo di passate mpo idea le. 

Le cure di San Pellegrino. 

La cura di San Pellegrin o si può far e in ogni stag ione dell 'anno, 

• Cl ·.~ • •. 

l i Grande Hote l delle Terme a Sa n Pellegrino . 

tuttav ia i mesi in cui esso è più frequentato vanno dal giugno 
ali' ottobre . 

A- San Pell egrino non si fa so lo la cura dell 'acqua, per tutte le 
malattie che abbiam dette più sopra, ma anche cure balneari. 

Un nuovo stabilimento a questo scopo e stato eretto . Esso venne 
dotato, oltrechè dei bagni da fars i co lla celebre acqua, di tutto 
quanto la scienza moderna suggerisce: dai bagni alle docce elettriche, 
alla ginnasti ca svedese, agli apparecchi per massaggio, a tutte le 
in fi nite e complesse forme di cui l' idroterapia oggigiorno si vale. 
Una eletta schiera di sanitari, con all a testa il prof. Devoto, ha for­
mato attorn o a San Pellegrino un ambiente scientifico cli prim 'o rdine. 

Chi des idera programmi e maggiori informazioni potrà indirizzarsi 
a lla Direzione della Società delle Terme cli S. Pellegrino (Bergamo) 
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.. , ~:;;~&,~iomatico · che: i~ , hpjs.t~ nelle sue 
e!kurs.iont no1.i . .de;v:e bere '. a{;que di cui 
no,n)~ sia .'.sic,}ira famicrqbicità. 

; 1t';icpe't.i~oì'6~'~ta · ' S.tf~cialme)1t~ ' nel 'baciU? 
dél ' tifQ,. c;he, jn talune stagiqrii dell'anno, 

. ., ~ è ·,, l~·rg.am"èote" dlsseminato · riel!~ acq~e fa­
·~~ ,~~~ùne:tiie .. 1pqujnatir1\ o notori.amente in~ 

" , . : . , ·rJ ' . , .· . , 
. · qitin(\te~ .. :: ·~ · · ' · . 
"'t.*-prot~~\ò.ne. del turi.sta. che 
~ar ·,hi~og~o: ~l ~is5.etarsi e che deve pur 

.. pei:e durante i . pasti, · è , affidata allè ac­
. <fu.e ._ 1ni~era)i a~icrobiche e chiuse in 
,: boÙigl,ie 'Secol)do · · le· . pi.4: sev:ere norme 
.,tt; .. :, ;, ,· .. 1' -. ' :#, ,_, ,, 

· -igie)1'icqe; .~ 

.• , T'i:a q4e~~e ·açque ·oéc.u'pa il ·primo 
' 'ACQ·T.T 4 . .. .. . . ' 1t . , ·v~ ·a.' ci;i • 
~~-('l~·_:t " .. :"' ·,' ._' •' ,' . ,: ..•• 

,,. 
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LEGGENDA. 

I. Dispensa biglietti e ingressi al Recinto Popolare 
2. ,, r .. aJJ Tribune.. 
3. Ingresso per Aviatori. 
4. al Red nto per Automobili e vetture. 
5. riservato al servizio della Croce Rossa. 
6. ; , personale di servizio. 
7. Recinto di fronte gli Hangars. 
7. n le Tribune. 

+ 9. Tribune • 
IO. Tribuna del Comitato e Commission i. 
11. Tribuna della stampa - Telegrafo. 
12. Ristorn~te e superiore tribuna. riservata. * 13. Hangars per Areoplanl. 
14. Officina mecc111ica. Deposito benzina. ecc. 
15. Servizio di P. S. - Guardiani. 
16. StazlonEo Croce Rossa. 
17. Water Closet e Gabinetti di toilette. 

-+- 1s. Recinto per automoblll e vetture. 
19. Passaggio dal recintQ per automobili alle tribune. 

-+- 20. Garage per. automobili . 
21. Ingresso ai Posti a pagamento. 

+ 22. Posti a pagamento. 
23. Ristorante. · 

+ 24. Recinto popolare. 
25. Uscite sussidiarie dal Recinto Popolare 
26. Buvette. 
27 . Cronometrista. 
28. Osservatorio e Segnalazioni. * 29. Oarage coperto per automobili · In città. 

SBGNI CONVENZIONALI. 

!""' • Antenne che ddln!ltano la \inea interna del Circuito. 

• - P11nto di Partenza e direzione del Circuito lungo m.I. 2000. 
;:=.::;:;:::;:=:) Spazio rlseniato al Circuito. 
"""'"""·'~) Spazio occupato dalle Tribune,. Hangani, Recinti e Servizi Pfversi. 

• Bocche da incendio. 

• • ~ • Percorso per automobili In Arrivo. 
+ + + + . , • di Ritorno. 
~ -+ + +- , ·pedoni: 
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